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Guido Pedrelli   *
Vicino Pedrelli
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Claudio Raffaeli   *
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Relazione sul bilancio 2009

INFORMAZIONI GENERALI

Lo scenario economico e sociale del 2009 è stato inevitabilmente caratterizzato dalla persistenza
della congiuntura negativa innescata dalla crisi finanziaria sorta negli Stati Uniti nel 2008, che si è
presto diffusa a livello globale e ha contagiato pesantemente anche l’economia reale.

Per certi aspetti il sistema bancario e finanziario e l’insieme delle imprese italiane hanno retto in
termini meno drammatici di quanto si temeva, anche se sono stati inevitabili l’arretramento della
produzione nazionale (che ha fatto registrare un segno negativo del 5,1%), l’aumento della
disoccupazione indotto sia dalla perdita di posti di lavoro sia dalla difficoltà di creare nuovi
impieghi, il massiccio ricorso alla cassa integrazione.

Si deve peraltro osservare che il sistema paese Italia, nel suo insieme, ha fatto fronte all’impatto
della crisi con conseguenze meno severe di quanto è sinora occorso ad altre realtà che pure, sino a
poco tempo addietro, erano descritte come particolarmente virtuose e paradigmatiche di uno
sviluppo moderno ed efficiente.

La circostanza (in passato considerata un elemento di negatività) che finanza ed economia
italiane siano tuttora ancorate soprattutto a criteri operativi tradizionali, basati sull’intermediazione
creditizia per quanto riguarda il sistema bancario e sulla produzione di beni di consumo e
strumentali per quanto concerne le imprese, con una presenza tutto sommato marginale dei servizi
finanziari puri (soprattutto nelle loro forme più complesse, sofisticate e quindi rischiose), ha
consentito al Paese di evitare conseguenze disastrose e ingovernabili.

Anche la propensione al risparmio e il contenuto indebitamento medio delle famiglie italiane,
soprattutto se rapportati agli indici di altri paesi, hanno contribuito a contenere – pur nella
drammaticità di tante situazioni personali, familiari e aziendali – gli effetti di una crisi che il mondo
non viveva da decine di anni.

I primi timidi segnali di rallentamento della crisi, emersi fra la fine del 2009 e i primi mesi del
2010, non devono indurre a facili ottimismi ma possono costituire, per imprese e famiglie, motivo
di maggiore fiducia nel futuro e quindi di stimolo a investire nuovamente con rinnovato ottimismo,
ridando vigore alla produzione e quindi all’intera economia.

Il clima generale di intensa criticità dell’anno appena trascorso non ha ovviamente risparmiato
neppure la realtà provinciale in cui opera la Fondazione.

Il 2009 è stato un anno molto difficile, probabilmente uno dei peggiori degli ultimi decenni e,
per quanto si stia notando un rallentamento della caduta (come, a macchia di leopardo, sta
avvenendo in altre parti del Paese), non si registrano ancora segni concreti di ripresa.

Le imprese hanno sofferto la congiuntura negativa in tutti i settori (a livello generale si è
registrato un pesante - 11,3%), ad eccezione di quello alimentare.

Il fronte occupazionale ha fatto segnare una contrazione dell'1,6% con una punta massima nel
settore metalmeccanico (- 2,3%); il ricorso alla cassa integrazione negli ultimi mesi dell'anno è
quadruplicato.
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Anche il commercio con l'estero, uno dei punti di forza del sistema produttivo locale, ha subito
un brusco calo (- 28,3%) in misura superiore al dato regionale (- 24,5%) e nazionale (- 22,8%).

Il sistema bancario locale ha svolto e continua a svolgere un ruolo essenziale nel supporto
all’economia. Il Gruppo Unibanca, controllato dalla Fondazione, anche nel 2009 non ha subito
significativi effetti negativi indotti dalla crisi, a riprova della correttezza e convenienza della
strategia perseguita di privilegiare il territorio locale in cui è profondamente radicato, di operare
secondo i tradizionali sistemi di raccolta del risparmio da convogliare soprattutto all’erogazione del
credito a famiglie e imprese, di rifiutare rischiose scorciatoie verso il profitto mediante operazioni
meramente finanziarie, astratte dall’economia reale.

Questa strategia è stata premiante non soltanto ai fini della salvaguardia del valore patrimoniale
del Gruppo, ma anche sul piano reddituale per gli azionisti.

Inoltre il Gruppo ha posto in atto diverse iniziative specificamente destinate ad andare in aiuto
di famiglie e imprese in temporanea difficoltà nel fare fronte ai propri impegni, dando concreta
attuazione al principio della c.d. responsabilità sociale dell’impresa.

La Fondazione, da parte sua, è intervenuta con altre iniziative – meglio indicate nel prosieguo
della relazione – finalizzate, segnatamente, a sostenere le fasce più deboli della collettività, sia
mediante interventi diretti sia tramite risorse indirizzate a enti (come i comuni e la diocesi) e alle
organizzazioni di volontariato.

Negli ultimi mesi dell'anno la Fondazione ha preso favorevolmente in esame il piano strategico
2010 - 2012 del Gruppo Bancario Unibanca, formulato dal vertice bancario anche alla luce del
drammatico scenario finanziario ed economico determinatosi dopo il 2008 e approvato dal consiglio
di amministrazione della capogruppo Unibanca nella seduta del 21 settembre 2009.

Il piano prevede, in particolare, il consolidamento della presenza del Gruppo nei territori di
riferimento, lo sviluppo della rete distributiva da parte delle Banche Rete (Cassa di Risparmio di
Cesena e Banca di Romagna), il rafforzamento dei mezzi propri funzionale all’incremento degli
affari e al miglioramento della solidità patrimoniale.

I punti qualificanti del piano sono:
- la conferma della mission di banca locale che cerca di massimizzare il proprio valore a favore di

azionisti, clienti, personale;
- la prosecuzione di un percorso di crescita autonomo, ma attento e pronto a cogliere opportunità

di nuovi assetti proprietari e industriali che contribuiscano a incrementare il valore del Gruppo;
- il mantenimento e la valorizzazione degli elementi distintivi dell'azione del Gruppo, in

particolare la focalizzazione sull’impresa medio piccola e artigianale, sulle famiglie,
sull'intermediazione tradizionale, unitamente a un attento presidio del rischio e alla diffusione
della cultura dei controlli;

- il proseguimento di una politica di espansione commerciale sensibile al territorio di riferimento
storico, ma in grado di cogliere opportunità nelle aree contigue, al fine di perseguire una
maggiore diversificazione del rischio, la stabilizzazione dell'attività e politiche commerciali
flessibili.

Il piano è stato ritenuto apprezzabile e ampiamente condivisibile nei suoi obiettivi di fondo;
inoltre è stato giudicato ragionevole e credibile anche in forza degli ottimi risultati raggiunti dal
Gruppo in termini di volumi intermediati e di risultati economici ottenuti negli ultimi due anni in un
contesto finanziario ed economico decisamente negativo.
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Il piano prevede, fra l’altro, una proposta di aumento del capitale sociale di Unibanca, società
capogruppo, offerto in opzione ai soli soci e finalizzato a raccogliere nuovi mezzi liquidi per
complessivi € 24.317.251, destinati a finanziare i piani di sviluppo del Gruppo e a rafforzarne la
solidità patrimoniale, coerentemente con i punti qualificanti del piano stesso.

Nella seduta del 31 ottobre il consiglio di amministrazione della Fondazione ha deliberato di
partecipare a tale aumento di capitale, esercitando l'intero diritto di opzione per un valore di €
11.678.772,50 e di prelazione sull’eventuale inoptato fino ad un massimo di due milioni di euro.

Nella riunione del 3 novembre il consiglio generale, quale organo di indirizzo cui è stato
ugualmente illustrato il piano strategico, ha a sua volta deliberato favorevolmente all'impiego di
mezzi patrimoniali della Fondazione nelle azioni Unibanca rivenienti dall'aumento del capitale
sociale.

Il consiglio di amministrazione, tenuto conto che il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
quale organo di vigilanza, aveva rilevato che il rapporto fra investimenti in azioni Unibanca e
patrimonio sarebbe passato dall’86% a poco meno del 100%, con considerevole incremento del
rischio da concentrazione, e che il ricorso all’indebitamento bancario, se ampio, avrebbe accentuato
i profili di rischiosità connessi alla scarsa diversificazione, ha riformulato il piano finanziario,
rinunciando all'esercizio del diritto di opzione sull’eventuale inoptato, confermando la volontà di
procedere quanto prima alla diversificazione degli investimenti patrimoniali e contenendo
l’indebitamento bancario medio al 10% circa del valore dell’operazione, fermo restando il
mantenimento delle erogazioni nel triennio 2010 – 2012 a un livello di circa quattro milioni di euro
all’anno.

Per realizzare questo piano sono state previste dismissioni di cespiti dell’attivo per circa dieci
milioni di euro, che si trasformeranno in liquidità disponibile per essere impiegata nella
sottoscrizione di azioni Unibanca di nuova emissione.

L’approvazione dell’aumento del capitale sociale e l’adesione della Fondazione per l’intera
quota di spettanza sono state motivate considerando, fra l’altro:
� che l’aumento del capitale sociale é finalizzato a rafforzare patrimonialmente un gruppo

bancario molto legato al territorio di appartenenza e importante per lo sviluppo dell’economia
locale;

� che il rafforzamento di Unibanca migliorerà la valorizzazione delle sue azioni e renderà più
agevole e più conveniente una loro futura cessione, poiché gli indici patrimoniali sono stati e
sono ora, a maggiore ragione, fra i più importanti criteri di valutazione di una azienda bancaria;

� che non sarebbe conveniente per la Fondazione non sottoscrivere la quota di azioni spettante a
titolo di opzione, perché, in caso negativo, il peso percentuale della sua partecipazione in
Unibanca ne risulterebbe ridimensionato;

� che la partecipazione della Fondazione all’operazione é improntata a principi di conservazione e
incremento del valore delle azioni Unibanca già presenti nel portafoglio;

� che l’operazione è finanziariamente sostenibile ed economicamente conveniente, considerato il
prezzo di emissione delle nuove azioni.

Alla luce di quanto sopra, il Ministero ha autorizzato la partecipazione della Fondazione al
progetto di ricapitalizzazione di Unibanca, ferma restando la necessità per la Fondazione di
procedere alla diversificazione degli investimenti patrimoniali non appena ne ricorrano le
condizioni oggettive.



7

Nella riunione del 18 dicembre l’assemblea degli azionisti di Unibanca ha poi approvato
all’unanimità - ivi compreso il voto delle Fondazioni di Cesena, Lugo e Faenza – l’operazione di
aumento del capitale sociale.

Una volta ottenuta anche l’autorizzazione di Consob, l’operazione è stata posta in attuazione nel
periodo 8 marzo – 7 aprile.
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Si evidenziano di seguito le variazioni maggiormente significative delle più importanti poste
contabili, al fine di fornire un quadro complessivo dell’andamento della Fondazione, per meglio
coglierne l’operatività, le strategie e le linee di investimento del patrimonio.

Il patrimonio rappresenta l'unica fonte di reddito per la Fondazione ed è dedicato allo scopo di
generare proventi da destinare al territorio di riferimento. Da ciò deriva la responsabilità degli
organi della Fondazione di preservarlo e consolidarlo nel tempo attraverso oculate strategie di
investimento che sappiano coniugare la prudenza negli investimenti con una adeguata redditività e
un’attenta politica di accantonamenti a riserva.

L'esame della composizione e della redditività del patrimonio e dei suoi impieghi è una delle
analisi che maggiormente aiutano a conoscere l’andamento della Fondazione nell’esercizio,
coinvolgendo l’oculatezza della gestione, l’attività di erogazione, la capacità progettuale diretta, il
volume di risorse per il perseguimento degli scopi istituzionali e dei propri progetti pluriennali.

La “nota integrativa” che segue fornisce un quadro completo e dettagliato delle voci
patrimoniali ed economiche dell’esercizio.

La gestione del Patrimonio

Il patrimonio netto contabile della Fondazione a fine esercizio è pari a € 117.431.172 (+ €
2.646.794), con un incremento del 2,31%, in linea con gli anni precedenti. Per quanto riguarda il
rendimento del Patrimonio, il rapporto tra ricavi (al netto delle rivalutazioni/svalutazioni delle
partecipazioni) inerenti alla gestione patrimoniale finanziaria e il patrimonio netto al 31/12/2009 é
pari al 7,32%, contro il 7,73% dello scorso anno.

La composizione dell'attivo della Fondazione risulta la seguente:

La partecipazione di maggioranza relativa nella conferitaria Unibanca S.p.A. è rimasta

Ripartizione dell'Attivo 2.009 % 2.008 %

Immobilizzazioni materiali e immateriali 5.836.706 4,61% 5.440.226 4,38%

Immobilizzazioni finanziarie:

- partecipazione Unibanca 98.483.918 77,71% 98.483.918 79,30%

- altre partecipazioni immobilizzate 8.325.800 6,57% 8.325.800 6,70%

- partecipazioni in società strumentali 3.275.985 2,58% 3.209.228 2,58%

- Obbligazioni Fraer Leasing 290.000 0,23% 290.000 0,23%

- Fondo F2i 761.136 0,60% 191.810 0,15%

Strumenti finanziari non immobiliz.(obbligaz.) 9.034.000 7,13% 7.730.000 6,22%

Crediti e disponibilità liquide 726.848 0,57% 520.394 0,42%

Totale 126.734.393 100,00% 124.191.376 100,00%
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invariata nel corso del 2009, e rappresenta l’83,87% del patrimonio netto della Fondazione.

I ricavi finanziari  complessivi ammontano a € 8.593.979 rispetto a € 8.874.295 dell’anno
precedente, con un decremento di € 280.316 (- 3,16%).

I ricavi netti  della gestione patrimoniale finanziaria, al netto delle svalutazioni/rivalutazioni
delle partecipazioni, ammontano a € 8.590.914 (€ 8.511.988 nel 2008, + 1,01%).

La parte preponderante dei ricavi patrimoniali è rappresentata dai dividendi per complessivi €
8.402.955 (€ 8.462.955 nel 2008, - 0,71%), dei quali circa il 99% derivanti dalla partecipazione in
Unibanca, come segue:

- da Unibanca per € 8.332.955 ( lo stesso del 2008) corrispondente ad un dividendo unitario di €
0,66 per azione; il rapporto sui ricavi finanziari complessivi è pari al 96,96%. In rapporto al
costo storico della partecipazione il rendimento è stato pari all'8,46% mentre a valore di mercato
il rendimento si attesta sul 3,46%; considerando infine anche il capital gain relativo all'aumento
annuale della quotazione del titolo, il rendimento annuo sale al 4,88%.

- da Cassa Depositi e Prestiti per € 70.000 (€ 130.000 nel 2008); è stato assegnato un dividendo
privilegiato del 7% sul valore nominale dell'azione, composto dalla quota minima garantita pari
al 2,40% e dalla ulteriore quota pari al 4,60%.

La Partecipata Fraer Leasing, come nel 2008, non ha distribuito dividendi per ricapitalizzare la
società, accantonando l’intero utile di 7,153 milioni di euro.

Gli interessi attivi e proventi assimilati ammontano a € 189.659 a fronte di € 411.340 nel
2008 (- € 221.681, in termini percentuali - 53,89%). Si tratta del risultato finanziario di investimenti
effettuati in obbligazioni bancarie per liquidità a breve per € 173.113 (- € 194.990, - 52,97%), la cui
diminuzione è da attribuire alla contrazione dei tassi di interesse nonostante l’incremento della
consistenza media del capitale investito; la componente obbligazionaria media del portafoglio
nell'anno 2009 ha avuto un rendimento pari al 2,16% lordo (che corrisponde all'1,89% netto). Gli
interessi attivi su crediti e disponibilità liquide ammontano a € 3.587 (€ 43.209 nel 2008).

La vendita di alcune obbligazioni ha comportato ricavi da negoziazione titoli per 1.365 euro.

La voce svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie per € 3.065 (€ 362.307 nel 2008), è
relativa alla quota detenuta nel Consorzio Profingest, sulla base del valore patrimoniale risultante
dall'ultimo bilancio approvato.

La voce altri proventi , per € 2.320 (€ 2.395 nel 2008), si riferisce al recupero di costi e a
proventi a carattere residuale.

Gli oneri di gestione, dettagliatamente descritti nella nota integrativa, ammontano a €
1.044.530 e registrano un decremento di € 113.779 (- 10% circa) rispetto a € 1.158.309 del 2008.
Le variazioni più significative si registrano nelle seguenti voci:
- i "compensi e rimborsi spese organi statutari" ammontano a € 261.768, con un decremento di €

28.914 rispetto al 2008, per una minore frequenza di convocazione delle sedute degli organi;
- gli oneri "per il personale" sono aumentati da € 186.020 a € 248.753 per l'assunzione di due

nuove risorse a tempo indeterminato, necessarie per sopperire a crescenti impegni lavorativi di
natura sia amministrativa sia istituzionale: fra l’altro, l’assistenza all’attività delle commissioni
interne che valutano preventivamente le richieste di contributi della Fondazione e la gestione
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operativa dei progetti e interventi di maggiore respiro, quali, ad esempio, il social housing e la
fondazione per l’Alzheimer, e la redistribuzione fra le risorse interne del lavoro prima svolto dal
vice segretario generale, cessato dall'incarico nel mese di giugno;

- la voce  “consulenti e collaboratori esterni” ammonta a € 119.745 e rileva un decremento di €
169.009 (- 58,53%), dovuto soprattutto all'assenza di oneri relativi a consulenze specialistiche,
presenti lo scorso anno per lo studio del progetto strategico di dismissione parziale della
partecipazione nella conferitaria, e alla minore incidenza degli oneri relativi alla collaborazione
del vice segretario generale;

- la voce “accantonamenti”, che ammonta a € 46.000 (€ 26.000 in meno rispetto al 2008, - 36%),
rappresenta la somma prudenzialmente accantonata a fronte di rischi e oneri futuri derivanti
dall’interpretazione, peraltro discussa e discutibile, delle previsioni statutarie della Cassa
Depositi e Prestiti, secondo le quali il maggior dividendo percepito, rispetto al minimo garantito,
sarebbe scomputato dal valore nominale (anziché dal valore patrimoniale) delle azioni
privilegiate in sede di recesso o di conversione;

- la voce “altri oneri” rileva un incremento di € 48.073 (+ € 15%) riferito, per la maggior parte,
all'incremento di spese per utenze, spese condominiali e assicurazioni degli immobili di
proprietà della fondazione, in particolare di Palazzo OIR.

Gli oneri risultano nel loro complesso contenuti e congrui rispetto all’attività istituzionale svolta
dalla Fondazione, nel rispetto dei principi di economicità propri della gestione dell’ente, inferiori
sia a quelli delle altre fondazioni di dimensione similare, sia a quelli dell'intero sistema fondazioni,
come risulta dall'analisi che l'Acri effettua annualmente sui bilanci delle associate.

I proventi straordinari  per € 19.172 (€ 32.456 nel 2008) derivano dalla rilevazione di
sopravvenienze per minori costi, stimati in anni precedenti in misura eccedente rispetto alla spesa
effettivamente sostenuta nell’anno. In particolare riguardano consulenze legali e costi relativi al
personale per le ferie non godute a fine 2008.

Gli oneri straordinari  per € 1.863 (€ 326 nel 2008) sono riferiti a costi sostenuti nel 2009, ma
di competenza di esercizi precedenti.

Dopo l’accantonamento per il pagamento delle imposte a carico dell’esercizio per € 32.315 (€
32.832 nel 2008 e quindi pressoché invariato), risulta un avanzo dell’esercizio che ammonta a €
7.533.698 (€ 7.355.372 nel 2008, + € 178.326 pari a +2,42%).

L’accantonamento alla riserva obbligatoria, nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio,
ammonta a € 1.506.740 (€ 1.471.074 nel 2008, + € 35.665 con un aumento del 2,42%), nel rispetto
dei limiti dettati dai provvedimenti ministeriali.

La differenza, pari a € 6.026.958, risulta così utilizzata:

� le erogazioni deliberate in corso d’esercizio per € 4.191.300 contro € 4.697.876 nel 2008, sono
diminuite di € 506.576 rispetto al 2008 (-10,78%); la decisione di contenere le erogazioni
rispetto al preventivo è stata assunta cautelativamente dal consiglio di amministrazione nella
primavera del 2009. Nella situazione attuale di difficoltà, la Fondazione ha dovuto rivedere le
proprie politiche erogative a favore del territorio riducendo da 4,7 a 4 milioni di euro le somme
annualmente disponibili per tutto il prossimo triennio. Mediante una attenta valutazione dei
progetti propri e di quelli di terzi, è stata attuata una razionalizzazione degli interventi in tutti i
settori, in particolare in quelli ove non era ancora stato pianificato l'intero impiego delle risorse
stanziate. Si è così potuta ridurre di circa 500 mila euro la somma impiegata nelle attività
istituzionali della Fondazione, senza far mancare le necessarie risorse agli usuali beneficiari e
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riuscendo portare a termine i progetti pluriennali in corso. Le erogazioni deliberate risultano
così suddivise:
- nei settori rilevanti € 3.034.318
- negli altri settori statutari € 1.156.982
il primo importo é superiore a quello minimo del “cinquanta per cento del reddito residuo”,
indicato dall’art.8, lettera d) del decreto legislativo n.153/1999;

� accantonamento al fondo speciale per il volontariato previsto dalla legge n. 266/1991, per €
200.898, che rappresenta il 50% di un quindicesimo della differenza tra avanzo di esercizio e
accantonamento alla riserva obbligatoria;

� accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, per € 303.807. Il Fondo ha la
funzione di contenere la variabilità delle erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale.
Quello effettuato nel 2009 è il primo accantonamento;

� accantonamento ai fondi per le erogazioni nei settori ammessi per € 200.898 per l’attuazione
del “Progetto Sud”, coordinato dall'Acri e dovuto da tutte le Fondazioni aderenti al Protocollo
d’Intesa sottoscritto il 5 ottobre 2005 con il mondo del Volontariato; l'importo è stato
accantonato ai fondi per le erogazioni nei settori ammessi avendo inquadrato tale iniziativa nel
settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza.

� accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio  per € 1.130.055 (€ 794.135 nel
2008), pari al 15% dell’avanzo di esercizio, a garanzia della conservazione del valore del
patrimonio della Fondazione.

L'importo complessivamente accantonato a riserva indisponibile ammonta a € 2.636.794 e
rappresenta il 2,25% del patrimonio attuale della Fondazione.

IMPIEGHI DEL PATRIMONIO RELATIVI O COLLEGATI AD ATTIVITA ’ CHE CONTRIBUISCONO AL

PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA ’ ISTITUZIONALI

L’art. 7 comma 3-bis del decreto legislativo n. 153/1999 consente alle fondazioni di investire
parte del patrimonio in beni che non producono la cosiddetta “adeguata redditività”, purché si tratti
di beni, mobili o immobili, di interesse storico o artistico con stabile destinazione pubblica, o di
beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o di
quella delle imprese strumentali.

Nel corso del 2009 sono stati effettuati alcuni nuovi investimenti patrimoniali in opere d'arte ed
è proseguito il recupero conservativo dell'immobile "Ex Suore Sacra Famiglia" di Cesena, in linea
con la normativa vigente, con gli scopi istituzionali e con i programmi di intervento; il consiglio
generale per questa tipologia di investimenti ha fissato il limite di 13,5 milioni di euro.

Si riepilogano di seguito gli investimenti mobiliari e immobiliari complessivamente effettuati
con l’utilizzo del patrimonio:
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DESCRIZIONE DEGLI INVESTIMENTI DEL PATRIMONIO

1) La Galleria dei Dipinti Antichi è composta da diciotto dipinti di proprietà della Fondazione,
acquistati dal 1999 ad oggi, per un valore complessivo di € 1.236.268, e da settantadue dipinti
di proprietà della Cassa di Risparmio, acquisiti dal 1959 al 1998, al costo storico di € 3.892.875
ora rivalutato a € 6.826.000. E’ proseguita anche nell'esercizio 2009 l’attività di acquisizione di
dipinti antichi da parte della Fondazione per arricchire la raccolta. Presso la casa d'aste
Sotheby's è stata acquistata una coppia di quadri di Giuseppe Romani, che deve la sua fama ai
dipinti di genere in cui sono protagonisti giocatori di carte, interni di cucina, brani di vita
quotidiana. Artista lombardo, originario di Como, noto alla storiografia artistica solo per la
documentata presenza in Emilia, in particolare a Modena dove ricevette incarichi
nell'Accademia di pittura patrocinata dalla Comunità e dal duca. I due dipinti, costati € 68.580,
raffigurano una Scena con giocatori di carte e una Scena con giocatori e un bambino (opere a
olio su tela, cm. 154 x 184 e cm 152 x 186) e sono stati eseguiti in coppia, come confermano la
corrispondenza dei soggetti e le misure delle tele. Questi due dipinti con soggetti con scene di
genere costituiscono anzi la più significativa testimonianza di questo tipo di produzione,
accanto alla serie dei mendicanti, dei ragazzi che giocano per strada e dei portaroli. La recente
riscoperta dell'artista ha portato all'identificazione di sue opere nella Pinacoteca di Brera e nel
Museo di Stoccolma, oltre che in collezioni private e sul mercato antiquario.

2) Immobile di Via Padre Vicinio da Sarsina in Cesena (ex Suore Sacra Famiglia): sono stati
capitalizzati oneri per € 329.258 relativi alla ristrutturazione, tuttora in corso, del fabbricato per
la realizzazione di un residence per studenti, insegnanti e famigliari di ricoverati lungo degenti
in ospedali, e di un centro di accoglienza con mensa per persone indigenti.

3) Immobile di Piazza della Libertà in Cesena (ex Palazzo OIR): sono state sostenute spese per
manutenzioni straordinarie per € 10.490; al momento sono ancora allo studio vari progetti per la
realizzazione di una grande Pinacoteca cittadina che accolga l'attuale Galleria dei Dipinti antichi
della Fondazione e della Cassa di Risparmio, oltre ad altre raccolte, e per lo svolgimento di
attività museali aperte al pubblico.

E’ stato stanziato anche un importo di € 750.000 quale investimento del patrimonio per la
futura realizzazione del primo intervento di Social Housing. Il progetto prevede che dalla scissione
della società Carice Immobiliare, partecipata al 49% dalla Fondazione e per il 51% dalla Cassa di
Risparmio di Cesena, vengano costituite due nuove società, una partecipata al 100% dalla

Investimenti mobiliari e immobiliari per attività istituzionale effettuati con utilizzo del patrimonio

Investimenti 
2009

Investimenti del 
Patrimonio al 

31/12/2009

Limite fissato 
dal Consiglio 

Generale

1 Galleria dei Dipinti antichi acquisizione dipinti 71.480               990.097             1.218.617          

2 Immob. ex Suore Sacra Famiglia costo di acquisto -                        1.399.872          1.400.000          

ristruttur. e allestimento 392.346             392.346             3.070.000          

3 Immobile ex Palazzo O.I.R. costo di acquisto -                        1.897.563          1.897.563          

ristruttur. e allestimento 10.490               10.490               3.587.000          

Social Housing realizzazione 1° intervento -                        -                        750.000             

Residuo disponibile per progetti da definire -                        -                        1.576.820          

TOTALE AL 31/12/2009 474.316             4.690.368          13.500.000        
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Fondazione e l'altra dalla CRC, che saranno proprietarie dei soli beni strumentali rispettivamente
della Fondazione e della Banca. La c.d. "nuova Carice" della Fondazione costituirà una società allo
scopo di realizzare interventi di edilizia sociale insieme alla Cassa Depositi e Prestiti; il capitale
sarà costituito, per il 60% di pertinenza della Fondazione, mediante l'apporto delle quattro palazzine
realizzate nell'area Ex Zuccherificio. Il primo intervento della Fondazione sarà realizzato su un lotto
messo a bando dal Comune di Cesena nella zona di Case Finali di Cesena, dove saranno costruiti 24
appartamenti da porre in locazione a canoni calmierati e con diritto di riscatto.

PARTECIPAZIONE NEL GRUPPO UNIBANCA

La partecipazione detenuta in Unibanca, che rappresenta di gran lunga il maggior investimento
della Fondazione, è pari al 48,027% del capitale della Società, al 31/12/2009 così composto:

Al 31 dicembre 2009, la struttura del Gruppo bancario Unibanca è la seguente:

6,413%

100%

Cassa di Risparmio di 
Cesena SpA

Banca di Romagna 
SpA

99,99% 80,00%

Fondazione Banca del 
Monte e Cassa di 
Risparmio Faenza

Privati

Romagna Finance      
Srl

UNIBANCA SpA                                         
Capogruppo

48,027% 11,575% 33,985%

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cesena

Fondazione Cassa di 
Risparmio e Banca del 

Monte di Lugo

Risultati al 31/12/2009 del Gruppo Unibanca

Si riassumono di seguito i risultati conseguiti a livello di Gruppo, redatti con applicazione
principi IAS/IFRS.

Il saldo puntuale, al 31 dicembre 2009, della raccolta diretta da clientela ordinaria delle Banche
del Gruppo ha raggiunto i 3.698 milioni di euro, con un incremento rispetto al 31 dicembre 2008 di
293,3 milioni, pari all’8,62%.

Il saldo puntuale della raccolta indiretta da clientela ordinaria delle Banche del Gruppo al 31
dicembre 2009 ha registrato un aumento di circa 148,7 milioni (4,91%) attestandosi a 3.179,9
milioni di euro. La crescita è in gran parte attribuibile alla raccolta gestita.

Unibanca n. azioni percentuale

Fondaz. CR. Cesena 12.625.690 48,027%

Fondaz. CR. BM. Lugo 3.042.897 11,575%

Fondaz. BM. CR. Faenza 1.686.017 6,413%

Privati (8.400 c.a.) 8.934.313 33,985%
Totale 26.288.917 100,000%
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Il saldo puntuale al 31/12/2009 della raccolta complessiva del Gruppo da clientela ordinaria,
comprensiva dei prestiti obbligazionari istituzionali e al netto delle elisioni infragruppo, ammonta a
7.119,9 milioni di euro, in crescita del 2,87% .

Il saldo puntuale degli impieghi economici netti verso clientela al 31/12/2009, prevalentemente
destinati a famiglie e piccole e medie imprese, ha raggiunto i 4.106,6 milioni di euro, registrando
una crescita puntuale  del 7,24% e media dell’11,20%.

Il conto economico riclassificato evidenzia un “margine di intermediazione” di 153,976
milioni, in diminuzione di 5,172 milioni (-3,25%), di cui 2,029 milioni derivanti da una diversa
contabilizzazione dei premi assicurativi, e risente negativamente della perdurante crisi economica.

Per effetto degli andamenti sopra descritti, il “risultato di gestione” ammonta a 46,421 milioni,
in diminuzione di 7,961 milioni rispetto al 31/12/2008 (-14,64%).

Tale risultato è stato condizionato per 2,596 milioni dall’applicazione del nuovo regime IVA
per i servizi infragruppo in vigore dal 1° gennaio 2009 e dalle maggiori spese sostenute per la
realizzazione dell’operazione di cartolarizzazione.

L’“utile netto” consolidato di pertinenza della Capogruppo è pari a 20,486 milioni rispetto ai
24,360 milioni del 31/12/2008 (-3,874 milioni pari al 15,90%). La variazione risente della drastica
contrazione dei tassi avvenuta nel corso del 2009, nonché degli eventi di natura straordinaria
dell’esercizio (IVA infragruppo e cartolarizzazione) e dei minori benefici fiscali derivanti
dall’affrancamento dei disallineamenti fra i valori civilistici e quelli fiscali dei beni immobili
ricevuti in occasione del conferimento d'azienda.

La redditività netta sul patrimonio (ROE), data dal rapporto fra l’utile netto e il patrimonio
netto contabile di inizio anno dopo il riparto, è pari al 6,24%.

Si rivolge, pertanto, un sentito ringraziamento agli Amministratori, alla Direzione e al
Personale del Gruppo Unibanca per i positivi risultati conseguiti in un difficile contesto economico
e finanziario.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL ’ESERCIZIO
L'8 marzo si è aperto il periodo di offerta della azioni di Unibanca relativo all'aumento di

capitale di complessivi € 24.317.251 attraverso l'emissione di n. 1.314.446 azioni; in data 10 marzo
2010 la Fondazione di Cesena ha sottoscritto la quota spettante pari a 631.284 azioni per un
corrispettivo di € 11.678.754, mantenendo così inalterata la propria partecipazione al 48,027% del
capitale sociale di Unibanca.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA FINANZIARIA

Per l'anno 2010 la gestione economica e finanziaria dovrebbe ricalcare le orme dell'esercizio
passato, con le erogazioni previste entro un massimo di 4 milioni di euro annui per il prossimo
triennio 2010 - 2012, come previsto dal nuovo piano finanziario predisposto dal Consiglio di
amministrazione che sarà attuato per aderire all'operazione di aumento di capitale di Unibanca
S.p.A.
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BILANCIO DI M ISSIONE 2009

La Fondazione, anche nel 2009, tramite i suoi interventi diretti e indiretti, ha contribuito alla
crescita e allo sviluppo dell’area cesenate.

A seguito della crisi economica l’entità delle erogazioni è stata ridistribuita riservando maggiore
attenzione alle richieste che provenivano dai settori dell’assistenza agli anziani e al volontariato a
sostegno delle categorie sociali meno protette.

Non sono cambiate le linee guida ispiratrici dell’azione istituzionale, ma sono stati affinati
strumenti e modalità, consentendo di destinare in modo sempre più consapevole e fruttuoso le
risorse della Fondazione.

Tutto questo va inquadrato in un invito continuo affinché l’intervento della Fondazione, sempre
con caratteristiche di sussidiarietà, non sia richiesto e indirizzato verso la gestione della quotidiana
amministrazione, ma costituisca un valore aggiunto e una risorsa anche per quanto riguarda aspetti
programmatici e progettuali di sviluppo del contesto sociale su cui interviene.

Settori di intervento della Fondazione

Settori rilevanti
Educazione, istruzione e formazione;
Arte, attività e beni culturali;
Ricerca scientifica e tecnologica;
Assistenza agli anziani;
Sviluppo locale ed edilizia popolare locale;

Altri settori ammessi
Volontariato, filantropia e beneficenza; Protezione civile; Crescita e formazione giovanile; Religione e sviluppo
spirituale; Famiglia e valori connessi (intesi come unico raggruppamento);
Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa;
Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità;
Attività sportiva.

La tabella sottostante riporta la distribuzione delle risorse deliberate per singoli settori di
intervento con i redditi dell’esercizio.

Erogazioni deliberate per settori di intervento:

Erogazioni deliberate per settori di intervento
Settori rilevanti 3.034.318
Educazione, Istruzione e Formazione 779.169

Arte, Attività e Beni Culturali 909.668

Ricerca Scientifica e Tecnologica 550.000

Assistenza agli Anziani 425.530

Sviluppo Locale e Edilizia Popolare Locale 369.951

Settori ammessi 1.156.982
Volontariato, Filantropia e Beneficenza; .. 543.803

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 381.413

Realizzazione Lavori Pubblici e di P.U. 46.266

Attività Sportiva 185.500

Totale erogazioni deliberate nell'esercizio 4.191.300
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Ripartizione percentuale per settore degli importi deliberati:

Fondi per l’attività di istituto
Il fondo per le attività d’istituto nei settori rilevanti e nei settori ammessi è stato così

movimentato:

Considerando anche l’accantonamento al Volontariato di cui alla L. 266/91 pari a € 200.898 e
quello effettuato in attuazione del Protocollo d’Intesa per la realizzazione del “Progetto Sud” di
ulteriori € 200.898, complessivamente nel 2009 sono stati deliberati fondi per interventi istituzionali
per un totale di € 4.593.096.

Erogazioni deliberate a favore di iniziative proprie e di terzi

Erogazioni deliberate per settori di intervento

Settori rilevanti 3.034.318 72,40%

Educazione, Istruzione e Formazione 779.169 18,59%

Arte, Attività e Beni Culturali 909.668 21,70%

Ricerca Scientifica e Tecnologica 550.000 13,12%

Assistenza agli Anziani 425.530 10,15%

Sviluppo Locale e Edilizia Popolare Locale 369.951 8,83%

Settori ammessi 1.156.982 27,60%

Volontariato, Filantropia e Beneficenza; .. 543.803 12,97%

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 381.413 9,10%

Realizzazione Lavori Pubblici e di P.U. 46.266 1,10%

Attività Sportiva 185.500 4,43%

Totale erogazioni deliberate nell'esercizio 4.191.300 100,00%

Settori rilevanti
Iniziative 
proprie

Iniziative di 
terzi

% Iniziative 
proprie su tot.

Educazione, Istruzione e Formazione 704.369 74.800 90,40%

Arte, Attività e Beni Culturali 681.621 228.047 74,93%

Ricerca Scientifica e Tecnologica 506.000 44.000 92,00%

Assistenza agli Anziani 266.565 158.965 62,64%

Sviluppo Locale e Edilizia Popolare Locale 350.451 19.500 94,73%

Settori ammessi
Volontariato, Filantropia e Beneficenza; .. 199.843 343.960 36,75%

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 334.913 46.500 87,81%

Realizzazione Lavori Pubblici e di P.U. 46.266 0 100,00%

Attività Sportiva 170.000 15.500 91,46%

Totale 3.260.028 931.272 77,78%

Totale erogazioni deliberate nell'esercizio 4.191.300

Saldo al 
31/12/2008

Acc.ti / utilizzi 
Protocollo d'intesa 

Progetto Sud Incrementi Decrementi 
Saldo al 

31/12/2009

Fondo per le erogazioni nei 
settori rilevanti 1.384.317  -                            30.694     2.612         1.412.398  

Fondo per le erogazioni nei 
settori ammessi 910.561     5.338                    15.949     147            931.701     

Totale 2.576.218  5.338                    46.643     2.759         2.344.099  

FONDI PER L'ATTIVITA' D'ISTITUTO



17

L’analisi dell’attività nei settori di intervento può essere ulteriormente approfondita
distinguendo i progetti propri dai progetti di terzi. Progetti propri sono quelli che la Fondazione
assume per autonoma iniziativa oppure partecipando in modo determinante alla definizione ed alla
realizzazione di progetti suggeriti da terzi. Il finanziamento di iniziative di terzi viene attuato previa
verifica della coerenza di ogni progetto con i fini istituzionali e le linee di intervento indicate nei
documenti programmatici della Fondazione. La liquidazione dei contributi avviene di norma a
consuntivo, sulla base di una adeguata documentazione e rendicontazione delle spese.

Rendiconto delle erogazioni deliberate e di quelle effettuate nell’esercizio 2009

Scostamenti rispetto al DPP 2009
Come già spiegato in precedenza, rispetto a quanto previsto nel Documento Programmatico

Previsionale 2009, dove si prevedeva di utilizzare risorse per interventi istituzionali per €
4.700.000, si sono verificati i seguenti scostamenti:

Settore Budget 2009 % Delibere 2009 % Scostamento
Educazione, Istruzione e Formazione 800.000 15,78 779.169 18,59 -20.831

Arte, Attività e Beni Culturali 900.000 18,74 909.668 21,70 9.668

Ricerca Scientifica e Tecnologica 550.000 10,85 550.000 13,12 0

Assistenza agli Anziani 650.000 12,82 425.530 10,15 -224.470

Sviluppo Locale e Edilizia Popolare Locale 450.000 11,83 369.951 8,83 -80.049

Volontariato, Filantropia e Beneficenza; .. 650.000 15,78 543.803 12,97 -106.197

Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 400.000 7,89 381.413 9,10 -18.587

Realizzazione Lavori Pubblici e di P.U. 100.000 2,17 46.266 1,10 -53.734

Attività Sportiva 200.000 4,14 185.500 4,43 -14.500

Totale 4.700.000 100,00 4.191.300 100,00 508.700

Educ. 
Istruz. 

Formaz.

Arte, Att. e 
Beni 

Culturali

Ricerca 
Scient. e 
Tecnol.

Assist. 
Anziani

Sviluppo 
Loc. e 
Edilizia 
pop.loc.

Volont. 
Filantro. 

Benefic. e 
altri

Salute 
Pubblica

Realizz. 
lavori 

pubbl. e di 
p.u.

Attività 
Sportiva

TOTALE

+ Totale delle delibere 

assunte nell'esercizio 788.081 925.197 550.000 525.530 473.705 586.980 380.226 39.001 185.500 4.454.221

+ Maggiori erogazioni 1.087 5.579 0 0 0 0 1.187 7.265 0 15.118

- Risparmi su erogaz. 10.000 21.109 0 100.000 103.754 43.177 0 0 0 278.039

Totale erogazioni 2009 779.169 909.668 550.000 425.530 369.951 543.803 381.413 46.266 185.500 4.191.300

- Erogazioni 2009 rinviate 

all'esercizio successivo 150.566 269.318 32.000 345.500 1.224 231.916 34.000 0 32.500 1.097.024

= Erogazioni effettuate 

nell'esercizio a fronte di 

delibere dell'esercizio 628.603 640.350 518.000 80.030 368.727 311.887 347.413 46.266 153.000 3.094.276

+ Erogazioni effettuate 

nell'esercizio a fronte di 

delibere di esercizi precedenti 178.583 362.769 214.401 220.939 485.986 418.586 35.859 31.901 53.343 2.002.366

Totale delle erogazioni 
effettuate nell'esercizio 807.186 1.003.119 732.401 300.969 854.713 730.473 383.271 78.167 206.343 5.096.641
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PRINCIPALI INTERVENTI NEI SETTORI RILEVANTI

1. EDUCAZIONE , ISTRUZIONE E FORMAZIONE

La Fondazione ha sempre rivolto grande attenzione al settore dell’istruzione e della formazione
giovanile in termini educativi e di crescita. La Fondazione attribuisce un ruolo di centralità alla
scuola in quanto momento di formazione, di crescita personale e di realizzazione.

Questo settore vede quindi la Fondazione impegnata nei diversi livelli di istruzione con
particolare attenzione per le scuole medie superiori in particolare nel potenziamento delle strutture
scolastiche e delle apparecchiature tecnologiche per la didattica con progetti di acquisto di
attrezzature per laboratori informatici, linguistici.

Questo settore nel 2009 ha beneficiato di 779.169 euro.

1.1 Biblioteca Ghirotti

La Biblioteca di scienze giuridiche ed economiche “Giovanni Ghirotti” della Fondazione Cassa
di Risparmio di Cesena è stata creata da un fondo librario e documentario che Giovanni Ghirotti
(1906-1974) rese disponibile come supporto professionale per i dipendenti della Cassa di Risparmio
di cui egli fu presidente dal 1950 al 1974. Dal 2001 la Biblioteca rientra nel Sistema Bibliotecario
Nazionale e dal 2004 è segnalata dal Ministero delle finanze come modello di biblioteca giuridico-
economica. Oggi possiede oltre 60.000 volumi e nel 2009 è stata messa a disposizione del pubblico,
in particolare degli studenti iscritti alla facoltà cesenate di Architettura, la collezione di libri d’arte
istituita dalla Fondazione come strumento di studio da affiancare alla Galleria dei dipinti antichi
della Fondazione e della Cassa di Risparmio di Cesena e la cui consistenza, grazie ad alcune
donazioni, ha raggiunto in breve tempo i 6.929 volumi. Per la gestione economica della Biblioteca,
nell’esercizio 2009, sono state erogate risorse pari a € 351.087 suddivise come segue:

Per quanto riguarda l’attività della Biblioteca, il numero complessivo dei volumi messi a
catalogo è di 34.573, con un incremento di 3.595 unità rispetto l’anno precedente. Oltre
all’inserimento dei volumi a catalogo è continuato anche lo spoglio degli articoli contenuti nelle
riviste, non ancora informatizzato.

Il numero delle riviste attualmente in abbonamento è di 156, in forma cartacea o in CD-Rom.
Nel corso dell’anno non sono state registrate variazioni significative nel bacino d’utenza dei

prestiti; sono state attivate iniziative per far conoscere gli spazi della Biblioteca e la disponibilità dei
testi di studio previsti dai corsi universitari cesenati.

In particolare, in collaborazione con il Polo Scientifico - Didattico di Cesena, nel rispetto della
convenzione già stipulata con il Polo Universitario Romagnolo, è stata organizzata una rassegna di
conferenze rivolte sia agli studenti delle facoltà cittadine, sia al pubblico più ampio che

COSTI RICAVI

Costo del Personale 122.098 Recupero spese fotocopie e ricerche internet1.043
Affitti Locali 121.501 Sopravvenienze attive 3

Acquisto libri e pubblicazioni 54.557
Convenzione Università: 
contributo 0

Spese postali, telefoniche, servizi telematici 3.465
Spese generali, di utenze e varie 47.163
Ammortamento 3.349
Convenzione Università (acq.testi universitari) 0
Totale costi 352.133 Totale ricavi 1.046

SBILANCIO 351.087
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normalmente frequenta la “Ghirotti”, dal titolo “Docenti in biblioteca”. La rassegna 2009-2010 è
articolata in sei appuntamenti di cui tre, dedicati a temi legislativi, hanno ottenuto l’accredito
dell’Ordine degli avvocati di Forlì Cesena che li ha inclusi nel proprio programma formativo.

1.2 Università

La Fondazione ha privilegiato progetti finalizzati all’orientamento degli studenti fra i diversi
percorsi formativi ovvero alla promozione della qualità della scuola e dell'offerta formativa
universitaria e specialistica. Nell’esercizio 2009 la Fondazione ha dedicato una cospicua parte delle
proprie risorse all’Università, in particolare:
� € 99.200 a Ser.in.ar., la società consortile di servizi all’Università, per l’incremento del capitale

sociale e del fondo consortile;
� € 50.000 al Polo Universitario per il progetto “Orientamento dalla scuola superiore

all'Università nel territorio cesenate”;
� € 3.000 all’Associazione studentesca Analysis per l’organizzazione di un concerto in occasione

della manifestazione Almafest-Welcome Week, tenutasi l‘8 settembre 2009.

1.3 Scuola

In questo ambito la Fondazione cerca di sopperire, sulla base delle proprie possibilità e in
un’ottica di sussidiarietà, alle carenze cui la scuola non riesce a far fronte autonomamente.

Particolare attenzione è stata dedicata negli ultimi anni alla problematica dell’innovazione
tecnologica resa necessaria dal rapido evolversi delle strumentazioni informatiche e multimediali.

Nell’esercizio 2009 sono stati destinati:
� € 50.000 al Conservatorio "Bruno Maderna" per il canone annuale d’affitto di un capannone nel

quale sono collocati i laboratori di scenografia e di teatro, e conservati gli allestimenti delle
opere realizzate a partire dal 1996 in poi;

� € 13.000 all’Istituto  professionale "Cino Macrelli" per il rinnovo dell’aula di informatica;
� € 10.000 alla Fondazione Sacro Cuore di Cesena per il Progetto “Disabilità e nuove

tecnologie” che consiste nella realizzazione di percorsi di sostegno personalizzati, con utilizzo
di tecnologie informatiche, per alunni con handicap, disturbi dell’apprendimento e
comportamentali;

� €   6.000 all’Istituto comprensivo di Sarsina per la dotazione dei laboratori informatici;
� €   1.000 all’Istituto comprensivo di Bagno di Romagna per l’acquisto di attrezzature

informatiche.

Al fine di migliorare la condizione giovanile attraverso il sostegno per iniziative e progetti volti
a prevenire fenomeni di emarginazione sociale e devianza, la Fondazione ha stanziato per diversi
"Progetti di integrazione degli alunni stranieri" i seguenti importi:
� € 20.000 a favore del  Comune di Cesena ;
� € 20.000 per l'Unione dei Comuni del Rubicone;
� € 18.000 per un progetto denominato “Risorse in rete per chi viene da lontano”- che coinvolge

gli studenti degli Istituti Tecnici Superiori di Cesena (I.T.C. Serra, I.T.P. Macrelli, I.T.I. Pascal,
I.T. Da Vinci);

� € 5.628 all’Istituto Superiore "Leonardo da Vinci" di Cesenatico per il progetto “Paroliamo:
dire, fare, imparare”.

Altre erogazioni in questo ambito hanno riguardato:
� € 50.300 alle scuole elementari del territorio per il progetto di potenziamento delle abilità

motorie dei bambini "Classi in movimento" coordinato dal CONI unitamente all’Ufficio
Scolastico Provinciale;
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� € 25.000 al Comune di Montiano per l’acquisto di uno scuolabus per il trasporto di bambini che
frequentano la scuola materna e la scuola elementare;

� € 5.500 alla CNA di Cesena per la XIX edizione del progetto “Scuola-Artigianato”;
� € 5.500 all’Istituzione Biblioteca Malatestiana per l’iniziativa "La Malatestiana a scuola";
� € 5.000 all’Associazione PomeRIDIAMO per la realizzazione di laboratori di musico-terapia;
� € 5.000 al Comune di Savignano per il progetto culturale "Super educazione";
� € 2.000 all’Associazione Culturale "La parola" per le lezioni di storia.

1.4 Formazione professionale

La Fondazione favorisce la crescita formativa delle risorse umane a tutti i livelli, in quanto
elemento fondamentale per lo sviluppo della collettività e per l’evoluzione del sistema produttivo
locale. In questo ambito sono stati erogati:
� € 10.000 per una borsa di studio all'estero per studenti delle scuole superiori del comprensorio

cesenate, coordinata dal centro locale dell'associazione nazionale "Intercultura";
� € 9.800 a Ser.in.ar - Forlì Cesena, per la realizzazione di corsi per PC finalizzati migliorare la

qualificazione professionale;
� € 2.800 al Comune di Cesena, per la rassegna organizzata dal Comune di Cesena, per offrire

agli studenti una possibilità per sperimentare, sviluppare e consolidare le competenze acquisite
nella simulazione d’impresa praticata durante l’anno scolastico;

� € 2.053 all’Associazione federativa Casse e Monti dell'Emilia Romagna, come quota per le
attività istituzionali da realizzare in ambito regionale;

� € 1.000 all’Associazione Università della Terza Età, per la stampa del programma delle attività
annuali.

2. ARTE , ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Anche nell’esercizio 2009 la Fondazione ha destinato una parte rilevante delle proprie risorse
all’arte, alle attività e ai beni culturali, ritenendo gli interventi in questo settore un veicolo
determinante di sviluppo, non solo culturale, ma anche sociale ed economico.

Gli impegni più rilevanti hanno riguardato il recupero, la conservazione e la valorizzazione del
patrimonio artistico locale, e anche operazioni di sostegno alla produzione e alla fruizione della
cultura musicale e teatrale.

A favore di questo settore sono stati erogati € 909.668, con una modesta riduzione rispetto ai €
921.749 dell’anno precedente.

2.1 Valorizzazione e restauro

L’impegno della Fondazione per il recupero, restauro e conservazione del patrimonio storico,
artistico e monumentale del territorio di Cesena e del suo circondario, si è articolato nei seguenti
interventi:
� stanziamento di € 100.000 al Comune di Sarsina per gli interventi di restauro realizzati nella

locale Concattedrale in occasione delle celebrazioni del Millenario della Basilica;
� € 159.291 all’Abbazia del Monte di Cesena, per il rifacimento degli intonaci delle facciate;
� € 41.000 alla Parrocchia di S. Agata di Montiano, per il restauro degli affreschi di G. Milani e

Guidi;
� € 14.000 alla Parrocchia di S. Agostino di Cesena, per il restauro dipinti murali trecenteschi;
� € 10.000 alla Parrocchia di S. Lucia di Savignano sul Rubiconde, per il restauro di alcune opere

d'arte nella Chiesa della SS. Trinità;
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� € 6.000 alla Parrocchia della Natività di Maria Vergine di Diegaro di Cesena, per il restauro di
due ancone lignee;

� € 5.540 alla Diocesi di Cesena Sarsina, per il restauro del dipinto raffigurante
l’"Annunciazione" di G. Genga;

� € 3.000 alla Parrocchia S. Lorenzo Martire di Monte Castello di Mercato Saraceno, per il
restauro di una cornice antica;

� € 3.000 al Comune di Borghi, per il restauro di bronzi e ceramiche;
� € 2.000 alla Parrocchia di S. Apollinare in Massa, frazione di Borghi, come contributo per il

restauro e risanamento delle strutture portanti.

2.2 Musica

La Fondazione, in considerazione della vocazione teatrale e musicale della città di Cesena,
sostiene le attività delle istituzioni musicali cesenati e promuove iniziative proprie che hanno
acquisito in questi ultimi anni notorietà e apprezzamento da parte di un pubblico sempre più vasto e
competente. Si rammentano:
� € 41.803 sono stati stanziati per l’edizione 2008/2009 di "Domenica in musica", rassegna di

musica da camera e lirica promossa dalla Fondazione, giunta alla quindicesima edizione; €
65.000 sono stati stanziati per l’edizione 2009/2010. A seguito dell’incremento di pubblico
registrato in questi ultimi anni, che conferma l’apprezzamento di cui gode la rassegna, la
manifestazione si è tenuta al Teatro Verdi di Cesena;

� al Conservatorio "B. Maderna" di  Cesena € 44.985 a sostegno del concorso "Primo
Palcoscenico"; € 5.000 per la pubblicazione del volume sulle proprie attività didattico-
formative;  € 3.000 per lo scambio di studio con il conservatorio di Amsterdam;

� € 40.000 sono stati erogati alla Fondazione ERT di Modena per l’opera in forma di concerto
"Pierino e il Lupo", diretta dal m.o Olmi, nell’ambito delle attività teatrali del Carisport;

� € 23.906 per la realizzazione del Concerto di Natale con il Benedict Gospel Choir;
� € 10.000 al Comune di Roncofreddo, per la rassegna musicale estiva “Borghi Sonori” 2009;
� € 2.500 all’Associazione Benigno Zaccagnini di Cesena per il Concerto commemorativo dei

vent’anni dalla scomparsa dell’On. Zaccagnini;
� € 2.000 sono stati stanziati all’Orchestra “Gli Accademici di San Rocco”, associazione no profit

sorta nel 1994 all’interno di un progetto di diffusione della cultura musicale promosso dal
Comune di Gatteo, per la 14a edizione della rassegna musicale "Note d'arte".
Infine, per le attività dei cori cesenati sono stati erogati: € 2.000 al coro "Araba Fenice"; € 2.000

al coro lirico "M. Alboni";  € 2.000 al Coro lirico "M. Callas" e € 1.000 al Coro "Alio Modo
Canticum".

2.3 Teatro

A sostegno della programmazione teatrale sono stati stanziati:
� € 31.000 per la stagione teatrale 2009/10 del teatro A. Bonci di Cesena;
� per la stagione teatrale 2008/09 dei teatri di Sarsina, Longiano e Cesenatico, è stato stanziato un

importo complessivo di € 31.000.

2.4 Esposizioni

Anche nell’esercizio 2009 sono state impiegate risorse per la realizzazione di esposizioni
temporanee:
� € 100.000 sono stati stanziati a favore del Comune di Cesena per l’esposizione “L'Arte Contesa

nell'età di Napoleone, Pio VII e Canova” che si è  tenuta dal 14 marzo al 26 luglio 2009 negli
spazi espositivi della Biblioteca Malatestiana;
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� € 25.000 sono state stanziati per la Facoltà di Architettura “Aldo Rossi” insediata a Cesena, per
le attività espositive organizzate nella locale Chiesa dello Spirito Santo;

� € 2.100 alla Fondazione Zeri di Bologna per il prestito del dipinto "Madonna con il Bambino"
del Maestro dei Baldraccani della Galleria dei dipinti antichi della Fondazione e Cassa di
Risparmio di Cesena, alla mostra "Federico Zeri, Dietro l'immagine" organizzata dalla
Fondazione Zeri al Museo Civico Archeologico di Bologna (dal 10 Ottobre 2009 al 10 Gennaio
2010), in memoria del grande storico dell’arte.

2.5 Pubblicazioni

La Fondazione ha sostenuto la produzione libraria stanziando:
� € 30.000 per la pubblicazione o l'acquisto di diversi volumi, tra cui: "Progetto di recupero

delle mura malatestiane di Cesena" di Pino Montalti;  "La chiesa di San Zenone a Cesena. Storia
e Restauro", a cura di Denis Parise e Valentina Orioli; "Le vite dei cesenati" a cura di P.G.
Fabbri; "Le stelle di Asmara" di Guido Pedrelli; "La Cupola della Basilica del Monte a Cesena"
di F. Faranda; "Le omelie di Don Lino Mancini";

� inoltre € 27.500 sono stati stanziati per la pubblicazione “Lapidario Cesenate” a cura di Michele
Andrea Pistocchi. Si tratta del secondo volume dei “Complementi alla Storia di Cesena”,
progetto editoriale a cura di Marino Mengozzi, avviato dalla Fondazione ad integrazione
dell’illustre “Storia di Cesena” curata dal compianto Biagio Dradi Maraldi.

2.6 Attività e istituzioni culturali

Come ogni anno, anche nel 2009 la Fondazione si è impegnata nel sostegno dell’attività di
istituzioni e rassegne culturali del territorio:
- € 15.000 sono stati stanziati a favore della Fondazione Tito Balestra di Longiano;
- € 10.776 per la documentazione fotografica della Collezione di arte antica della Fondazione e

della CRC, per disporre in futuro di immagini di buona qualità necessarie alle future attività di
valorizzazione della collezione;

- € 10.000 sono stati accordati a Casa Moretti di Cesenatico, per il Premio biennale "Marino
Moretti";

- al Comune di Cesena € 5.000 per la realizzazione della rassegna CliCiak, concorso nazionale
per fotografi di scena italiani, a cadenza annuale, unico nel suo genere in Italia, ed € 5.000 a
sostegno della manifestazione “Notte della cultura” del 26 settembre 2009;

- € 11.000 complessivi sono stati stanziati per le attività istituzionali della Società di Studi
Romagnoli, dell’Accademia Pascoliana di San Mauro Pascoli e della Rubiconia Accademia dei
Filopatridi di Svignano sul Rubicone;

- € 1.500 all’Istituzione Biblioteca Malatestiana per la realizzazione di conferenze di storia
dell'arte contemporanea;

- € 1.000 alla Associazione culturale "Agostino Venanzio Reali" di  Sogliano al Rubicone per
l’ottava edizione del Premio nazionale di Poesia.

3. RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

La ricerca scientifica e tecnologica rappresenta uno dei fattori determinanti per il
raggiungimento dello sviluppo economico-sociale e la qualificazione del territorio locale.

L’impegno della Fondazione nel campo della ricerca scientifica e tecnologica avviene attraverso
il sostegno per l’incremento delle attività di ricerca dell’Università e del trasferimento tecnologico
alle imprese del territorio.

Nell’esercizio 2009 la Fondazione ha assegnato al settore € 550.000 così suddivisi:
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� € 30.000 sotto forma di versamento della quota annuale al fondo consortile della Fondazione
Centro Ricerche Marine di Cesenatico, che svolge un costante monitoraggio delle condizioni
delle acque del mare Adriatico, cui si sono aggiunti € 51.646 per la perdita del capitale versato
alla sottoscrizione del Centro, in seguito alla sua trasformazione in Fondazione;

� € 27.000, per cinque anni, all’Università di Bologna, Facoltà di Agraria, Dipartimento di
Colture Arboree - CRPV per il progetto “Miglioramento genetico dell’albicocco e del pesco
mediante MAS (marker - assisted selection)” per creare una nuova gamma varietale di alto
pregio da proporre alla distribuzione con continuità d’offerta e capace di rappresentare un
elemento qualificante della produzione romagnola di albicocche, pesche e nettarine;

� € 240.000 sono stati stanziati per Polo universitario di Cesena e destinati al finanziamento di n.
6 posti da ricercatore;

� € 111.000 complessivi sono stati stanziati per progetti di ricerca rilevanti, presentati dalle
diverse facoltà del polo didattico cittadino. Più precisamente:
- Facoltà di Agraria - Campus di Scienze degli Alimenti, progetto "Tecnologie innovative per

il miglioramento delle caratteristiche qualitative e di salubrità dei prodotti trasformati a base
di carne". Docenti responsabili: proff. Marco Dalla Rosa e Claudio Cavani;

- Facoltà di Architettura "Aldo Rossi" - II Facoltà di Ingegneria, progetto “Progettazione
architettonica e impianti fotovoltaici: integrazione, decoro e tecnologia. Fase 2 " Docente
responsabile: prof. Gino Malacarne;

- Facoltà di Psicologia, "Condotte rischiose in ambito economico". Docente responsabile:
prof.ssa Fiorella Giusberti; II Facoltà di Ingegneria, "Cell Factory e bioprodotti” Docente
responsabile: prof. Cavalcanti;

� € 114.000 al Polo Universitario cesenate per il co-finanziamento dei seguenti assegni di ricerca
predisposti per il 2009 da alcune strutture didattiche del Polo Scientifico-Didattico di Cesena:
- Facoltà di Medicina Veterinaria, progetto di ricerca: "Struttura genetica e analisi delle

relazioni di parentela in una FI di sogliola comune (Solca) desunta sulla base di marcatori
microsatelliti specie specifici. Confronto con le precedenti annate riproduttive”, Docente:
Prof. Massimo Trentini;

- Facoltà di Medicina Veterinaria, progetto di ricerca: “Caratterizzazione fenotipica e
molecolare di agenti batterici e virali evidenziati in animali acquatici vertebrati ed
invertebrati, formazione di una banca dati sui patogeni e sua diffusione", Docente: Dott. ssa
Sara Giulli;

- Facoltà di Agraria, progetto di ricerca: "Analisi di sistemi aziendali che valorizzano la
Filiera corta e riducono i consumi energetici nelle produzioni biologiche orticole", Docente:
Prof. Aldo Bertazzoli;

- Facoltà di Agraria, progetto di ricerca: "Diversità delle colture alimentari, conoscenze
tradizionali e qualità degli alimenti", Docente: Prof. Luigi Filippo D'Antuono;

- Facoltà di Architettura, progetto di ricerca: "Pier Luigi Nervi e il rapporto tra formazione,
didattica e sperimentazione costruttiva a Bologna e in Emilia Romagna nella prima metà del
Novecento", Docente: Prof. Giovanni Leoni;

- Facoltà di Psicologia, progetto di ricerca: "Lo sviluppo del sé corporeo”, Docente: Prof.ssa
Francesca Frassinetti;

- II Facoltà di Ingegneria, progetto di ricerca: "Modelli murali per lo studio di meccanismi di
apprendimento multisensoriale e loro applicazione nella pratica clinica", Docente: Prof.
Mauro Ursino - Dott.ssa Elisa Magosso;

- II Facoltà di Ingegneria, progetto di ricerca: "Studio del rimodellamento della cromatina di
cellule staminali adulte in vitro”, Docente: Dott. Emanuele Domenico Giordano;

- Facoltà' di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, progetto di ricerca: "Progettazione,
implementazione e analisi di tecniche euristiche per il protein fold recognition" Docente:
Prof. Luciano Margara;

- Facoltà di Psicologia, progetto di ricerca: "Selezione e valutazione: il ruolo del linguaggio
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sugli esiti scolastici e professionali" Docente: Prof.ssa Monica Rubini;
- Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, progetto di ricerca: "Algoritmi di

programmazione intera per il multi-trip vehicle routing con flotta eterogenea di veicoli e
costi fissi", Docente: Prof. Aristide Mingozzi;

- Facoltà di Architettura, progetto di ricerca: "II progetto dell'edificio residenziale", Docente: Prof.
Gino Malacarne.

Inoltre sempre al Polo scientifico-didattico di Cesena sono stati erogati:
- € 7.000 per il ventennale del corso di laurea in Scienze e tecnologie informatiche;
- € 6.000 al Campus di Scienze degli Alimenti per una conferenza;
- € 5.000 all’Associazione Scientifica di Avicoltura per un Simposio;
- € 4.000 alla Facoltà di Psicologia per una Summer School;
- € 3.000 per l’organizzazione della Notte dei Ricercatori;
- € 2.000 a Scienze dell'informazione per un Convegno internazionale a Bertinoro;
- € 1.000 per l’organizzazione di conferenze.

4. ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Le attività di assistenza dirette al miglioramento della qualità di vita della persona anziana sono
da anni al centro delle politiche di intervento adottate dalla Fondazione; anche nel 2009 sono
proseguiti gli interventi di sostegno ad attività di assistenza domiciliare e residenziale o di
accompagnamento psicologico degli anziani, che rappresentano una fascia della popolazione in
aumento costante e caratterizzata del progressivo aumento delle patologie legate all’età, quali la
demenza senile e soprattutto l’Alzheimer.

Gli interventi deliberati raggiungono nel 2009 un importo complessivo di € 425.530, di cui:
• € 112.500 al Comune di Cesena per aumentare il numero delle famiglie del distretto Cesena-

Savio, alle quali corrispondere un assegno di cura per l’assistenza di anziani o disabili non
autosufficienti;

• € 75.000 all’IPAB Casa Insieme di Mercato Saraceno per proseguire il progetto sperimentale
di assistenza domiciliare alle persone affette dal morbo di Alzheimer, avviato nel 2001;

• € 75.000 all’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) per lo svolgimento, nel secondo
semestre 2009, dell’attività di assistenza domiciliare specialistica alle persone affette dal
morbo di Alzheimer. Nel corso del 2009 a livello comprensoriale, a seguito del recepimento
di leggi regionali, tutte le Ex Ipab del comprensorio sono state fatte confluire in due aziende
pubbliche di servizi alla persona (ASP), una per ogni distretto. L’attività che svolgeva Casa
Insieme dal secondo semestre del 2009 è stata trasferita all' ASP del Distretto di Cesena Valle
del Savio. Per tale motivo il finanziamento all’attività d assistenza domiciliare specialistica è
stato suddiviso in due tranche, una relativa al primo semestre, di cui è stata beneficiaria l’Ipab
Casa Insieme e una, di pari entità, relativa al secondo semestre, di è stata beneficiaria l’ASP di
Cesena Valle del Savio;

• “Fondazione Don Baronio” di Cesena: € 49.065 per la nona rata del contributo decennale
concesso per la realizzazione di una struttura residenziale per anziani autosufficienti; € 30.000
per realizzare l’impianto di condizionamento; € 8.000 per il progetto “Amarcord al Cafè” -
che ha l’obiettivo di creare un luogo per i malati di Alzheimer e per le loro famiglie dove, ai
primi, offrire attività di stimolazione delle capacità cognitive, comunicative, relazionali, e,
alle famiglie, supporto con psicologi e assistenti sociali; € 30.000 per il progetto "Giardino dei
Ricordi" che consiste nella creazione di un giardino multisensoriale, le cui finalità di
stimolazione e di cura trovano radici nelle esperienze, non ancora molto numerose, sia in
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Italia che in altri paesi europei, dei giardini Alzheimer, specificamente pensati per le persone
affette da tale morbo o da altre patologie dementigene;

• € 35.000 alla Casa di Accoglienza "A. Fracassi" di Sant'Angelo di Gatteo per attrezzature e
manutenzione del materiale già presente nella struttura;

• € 8.000 per gli Amici di Casa Insieme, per il Progetto “Dolcini Cafè” un servizio psico sociale
specificatamente organizzato a Mercato Saraceno per sostenere familiari e malati nel
tentativo di migliorare la loro qualità di vita.

5. SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE

La Fondazione si impegna a promuovere e a sostenere diversi interventi diretti allo sviluppo
economico della realtà locale, e, quest’anno, a causa della crisi economica mondiale che ha avuto
ripercussioni anche sulle aziende locali, quindi sull’occupazione e sulle famiglie, ha deciso di
dedicare ulteriori risorse per offrire valide e tempestive risposte alle emergenze emerse nel
territorio.

Gli stanziamenti deliberati  in questo settore sono stati pari a € 369.951, così suddivisi:
• € 200.000 all’Abbazia della Madonna del Monte di Cesena per il proseguimento dei lavori

necessari al rifacimento degli intonaci esterni, cominciati nel 2008;
• € 67.354 come quota per il sostegno delle attività della partecipata Romagna Innovazione srl,

società strumentale dedicata alla promozione e valorizzazione della ricerca scientifica e
dell'innovazione attraverso il trasferimento tecnologico alle imprese;

• € 60.000 per la costituzione, insieme alla Provincia, alla Camera di Commercio di Forlì Cesena,
e al Comune di Cesena, di un Fondo di Garanzia per la concessione di prestiti da parte delle
banche alle persone e alle famiglie colpite dalla perdita del lavoro o in cassa integrazione, come
conseguenza della crisi economica.

• € 18.000 come contributo al fondo consortile per l’anno 2009 a Centuria RIT, società non-profit
nata dalla fusione dei Parchi Scientifici di Cesena e Faenza operanti nei settori manifatturiero e
agroalimentare, allo scopo di favorire lo sviluppo del territorio e la competitività delle aziende
attraverso l’innovazione tecnologica e organizzativa;

• € 10.000 a Cesena Fiera S.p.A. per l’attività fieristica e convegnistica il cui momento centrale è
costituito dall’organizzazione di Mac Frut, importante mostra internazionale dedicata a tutta la
filiera ortofrutticola di Cesena;

• € 7.500 come contributo alla Compagnia delle Opere e a Federimpresa di Forlì- Cesena per la
realizzazione del progetto “Scuola d’impresa 2009”, che si prefigge l’obiettivo di migliorare la
preparazione di imprenditori e manager delle piccole e medie imprese in tutte le aree della
propria attività manageriale;

• € 3.784 come contributo consortile di Cercal Cons. a.r.l. di San Mauro Pascoli, società
partecipata dalla Fondazione, nata per fornire un supporto concreto alle imprese industriali e
artigiane del locale comparto calzaturiero.

Nel corso del 2009 la Fondazione ha partecipato al bando pubblicato dal Comune di Cesena
relativo alla cessione di un lotto sito a Case Finali, per la realizzazione di 24 unità abitative da
destinare alla locazione per dieci anni a canoni calmierati. Al termine del periodo, è prevista la
cessione delle abitazioni, con diritto di prelazione agli affittuari, per incentivare una buona
conservazione e manutenzione delle case durante la locazione.

La Fondazione si è aggiudicata il bando e ha iniziato le attività propedeutiche alla realizzazione
dell’intervento il cui inizio è previsto per l’autunno del 2010.
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PRINCIPALI INTERVENTI NEGLI SETTORI AMMESSI

1. VOLONTARIATO , FILANTROPIA E BENEFICENZA E ALTRI (intesi come unico settore)

La Fondazione interviene in questo settore con iniziative realizzate in collaborazione con
soggetti pubblici o privati, oppure attraverso il sostegno a soggetti che istituzionalmente agiscono a
favore delle categorie sociali deboli.

Nel corso del 2009 la crisi economica ha causato un incremento di richieste cui la Fondazione
ha risposto sia singolarmente sia attivandosi in una proficua e decisiva collaborazione con la
Diocesi e le Associazioni di Categoria, costituendo un Fondo di Solidarietà dedicato a rispondere ai
bisogni economici nati o aggravatisi con la crisi.

Per le iniziative riconducibili a questo settore sono stati stanziati € 543.803.

1.1. Ristrutturazioni ed acquisto attrezzature

Per favorire il miglioramento dell’assistenza e dell’accoglienza delle strutture che si occupano
di categorie sociali deboli nell’esercizio 2009 sono stati deliberati ai fini di ristrutturare i locali o
acquisire gli strumenti necessari alle attività delle diverse realtà presenti nel territorio cesenate:
� € 37.000 all’associazione Comunità Papa Giovanni XXIII per i lavori di ristrutturazione della

canonica di Santa Paola situata nel Comune di Roncofreddo, all’interno degli spazi
dell’omonima comunità;

� € 17.400 quale ultima annualità di un contributo quinquennale di € 87.000, per la
ristrutturazione della sede dell’associazione di volontariato “Campo Emmaus” di Cesena, che si
occupa del recupero di oggetti e materiali solitamente destinati allo smaltimento, per riutilizzarli
a beneficio di persone bisognose o destinarli alla vendita per finanziare progetti di solidarietà;

� € 16.823 come contributi in conto/interessi su mutui stipulati per interventi di ristrutturazione da
Parrocchie della Diocesi e da enti non commerciali di natura privata (onlus), operanti nel terzo
settore;

� € 6.500 alla Coop. Sociale “Il Mandorlo” di Sorrisoli, comune di Roncofreddo, come contributo
all’acquisto delle attrezzature necessarie al fine di svolgere la nuova attività di sartoria
“StraPazzi” che ha l’obiettivo di inserire persone disabili nel mercato del lavoro;

� € 4.800 all’Associazione Nazionale Alpini per l’acquisto di attrezzature per lo svolgimento di
attività di protezione civile.

1.2. Solidarietà internazionale

� € 30.000 per i Missionari della Consolata che a Neghelli, in Etiopia, stanno costruendo una
struttura in cui svolgere attività socio-umanitarie, caritative e pastorali;

� € 25.000 come quota annuale di un contributo triennale ad AVSI ( Associazione Volontari per il
Servizio Internazionale) per l’attività svolta presso la Casa di Accoglienza e tutela dei bambini
abbandonati di Belo Horizonte – Minais Gerais – in Brasile;

� € 25.000 quale quota annuale di un contributo biennale per dotare Radio Pacis, diretta dal
cesenate Padre Tonino Pasolini, che opera ad Arua in Uganda, di un sistema di pannelli
fotovoltaici per alimentare la stazione radio, in sostituzione delle vecchie batterie al piombo, e
per la costruzione di un’antenna satellitare che permetta di ampliare il raggio di ascolto;

� € 10.000 all’associazione “Vittorio Tison” di Forlì per la realizzazione di un’Unità Oncologica
nell’Ospedale di Mwanza, in Tanzania. La creazione dell’unità consentirà alla formazione di
medici oncologi locali;

� € 7.000 alla Comunità Papa Giovanni XXIII per un  progetto educativo per giovani disabili con
difficoltà di apprendimento, presso il Centro di Formazione di Kubalula, in Zambia;

� € 6.000 all’Associazione Piccolo Mondo per l’allestimento, all’interno dell’orfanotrofio di
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Yastrebel (Bielorussia), di due laboratori professionali, uno di falegnameria per i ragazzi e uno
di camiceria per le ragazze, con l’obiettivo di evitare, al termine della scuola dell’obbligo, la
dispersione di giovani senza casa e senza lavoro, facili prede di alcolismo e criminalità;

� € 1.800 quale quota per il sostegno al progetto di AVSI in Uganda “Una scuola per la vita -
Sostegno alla scolarizzazione negli slums di Kampala”.

1.3. Inserimento Lavorativo

� € 35.000  sono stati destinati all’ENAIP di Cesena per la prosecuzione dell’iniziativa volta ad
impiegare persone diversamente abili in attività lavorative tramite apposite “borse di lavoro”;

� € 10.000 alla Cooperativa Cantiere Sociale Onlus di Cesena per attivare borse-lavoro in modo
che i beneficiari abbiano la possibilità di trascorrere un periodo, da 3 a 6 mesi, in un’azienda o
in una cooperativa sociale, e, affiancati da un tutor, possano perfezionare le loro abilità
lavorative, oppure imparare un nuovo mestiere.

1.4. Filantropia

� € 16.877 quale quota relativa alla raccolta fondi promossa dall’ ACRI – Associazione delle
Fondazioni e delle Casse di Risparmio Italiane per il terremoto dell’Aquila;

� € 16.500 per le iniziative realizzate in occasione delle festività natalizie che consistono nel fare
un omaggio alle strutture di accoglienza del territorio, nonché agli anziani e bambini ricoverati
durante le festività all'Ospedale M. Bufalini, e nell’allestimento di un gruppo di alberi di Natale
nel centro della città;

� Fondazione Banco Alimentare : € 11.520 per il trasporto delle derrate alimentari, prenotate
dagli enti e associazioni del nostro comprensorio, da Imola fino al magazzino, messo a
disposizione dalla ditta Tecnolog di Pievesestina, che rappresenta il punto di distribuzione per il
territorio cesenate. Il Banco Alimentare recupera le eccedenze di produzione agricole,
dell’industria alimentare, della Grande Distribuzione e della Ristorazione organizzata; raccoglie
generi alimentari presso i centri della Grande Distribuzione nel corso della Giornata Nazionale
della Colletta Alimentare e ridistribuisce il raccolto agli enti che si occupano di assistenza e di
aiuto ai poveri, agli emarginati e, in generale, a tutte le persone in stato di bisogno; inoltre €
3.000 sono stati erogati per la realizzazione della XIII^ giornata della Colletta Alimentare, che
si è svolta a Cesena, come in tutta Italia, il 28 novembre 2009;

� € 5.000 all’Associazione Banco di Solidarietà di Cesena che si occupa di assistenza e aiuto alle
famiglie povere del territorio; l’attività dell'Associazione, svolta attraverso una rete di 80
volontari, consiste nella lotta allo spreco e al recupero di eccedenze alimentari e di farmaci, da
consegnare poi a persone e famiglie indigenti;

� € 4.000 all’Associazione Città Solidale di Cesena – Comitato per la difesa dei diritti dei malati
di cancro- per l’organizzazione del convegno sul tema “Il volontariato onlus, l’etica del futuro”,
volto a porre all’attenzione della collettività, delle istituzioni e del mondo del volontariato la
drammatica condizione degli “ultimi”, cioè dei malati, dei più poveri, degli emarginati, dei
portatori di handicap;

• € 3.000 all’Associazione Cesena in Blu per la formazione di istruttori e accompagnatori
subacquei, per fare loro acquisire una conoscenza medica specifica sulle disabilità e su come
queste si rapportino con l’attività subacquea;

� € 3.000 all’Associazione G.I.Pre – Genitori Insieme per una Presenza - per la costituzione di un
fondo di borse di studio per sostenere le famiglie meno abbienti che, pur condividendo e
desiderando l’offerta formativa della Fondazione Sacro Cuore, non hanno risorse sufficienti per
sostenere la spesa delle rette;

� € 2.600 all’Associazione Scienza e Vita – Comitato di Cesena (nato dall’esperienza
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dell'omonimo comitato nazionale per il Referendum sulla "Legge n. 40") per
l’organizzazione del Convegno "Liberi per Vivere", finalizzato alla sensibilizzazione alla lotta
all'eutanasia e all'accanimento terapeutico, partendo dal riconoscimento della vita come valore
assoluto e indiscutibile;

� € 2.500 quale quota di partecipazione per la costituzione del Fondo di Solidarietà Nazionale
promosso dalla CEI, che intende rispondere con urgenza alle numerose emergenze causate
dalla crisi economica;

� € 2.000 alla Croce Rossa Italiana, Sezione Femminile - Comitato locale di Cesena, per la
realizzazione di una mostra dal titolo “Le tavole apparecchiate”.

1.5 Famiglia

Sono stati stanziati:
� € 80.000 quale contributo triennale (2009-2011) per la “Fondazione per lo sviluppo e la

promozione di contratti di locazione abitativi” di Cesena, per contribuire alla creazione di un
fondo di sostegno alla locazione  a supporto economico delle famiglie in difficoltà;

� € 50.000 per la costituzione del Fondo di Solidarietà promosso dalla Diocesi di Cesena Sarsina
per lenire situazioni di emergenza, individuale e/o familiare, determinate dal verificarsi di forte
disagio economico causato o accentuato dalla presente situazione di crisi che ha pesanti riflessi
sull’occupazione e quindi sui redditi;

� € 39.720 al Centro di Aiuto alla Vita di Cesena per il progetto “Gemma”, adozione prenatale a
distanza, che prevede la corresponsione di contributi a mamme in attesa con difficoltà
economiche, per 18 mesi, (ultimi 6 di gravidanza e primi 12 mesi di vita del bambino);

� € 20.000 al Comune di Cesena per aumentare il numero delle famiglie assistite fra quelle che
versano in situazioni di difficoltà economica;

� € 18.000 alla Società San Vincenzo De Paoli di Cesena per consentire lo svolgimento delle
attività istituzionali a favore di famiglie indigenti;

� € 10.000 a Federimpresa - Compagnia delle Opere, Fondazione Sacro Cuore di Cesena come
contributo alla realizzazione della terza edizione del progetto "Scuola per genitori - Impresa
famiglia".

2. SALUTE PUBBLICA , MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA

Per le iniziative riconducibili a questo settore sono stati stanziati € 381.413:
� € 166.726 quale terza rata a favore dell’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la cura

dei Tumori (IRST), per dotare l’Istituto di apparecchiature tecnologicamente avanzate per la
tomoterapia;

� all’AUSL di Cesena € 151.187 per l’acquisto di strumenti e attrezzature di alto rilievo tecnico,
ed € 12.500 per una borsa di studio per un medico specializzando in Fisica Sanitaria Pediatrica
(64.000, in 5 anni);

� € 15.000 a favore del Rotary Club Cesena per il progetto “Che piacere…” per la prevenzione
del consumo di alcolici fra gli adolescenti;

� € 15.000 a favore del Centro Famiglie di Cesena per il progetto "Mamma Insieme", che prevede
il  sostegno domiciliare a madri in situazione di fragilità psico-sociale o a rischio di disagio
sociale;

� € 13.000 a favore della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali di Bologna e
dell'AUSL di Cesena per una contratto di formazione di uno studente in fisica sanitaria;
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� € 4.000 a favore dell’Unione Ciechi e Ipovedenti – Sede Forlì Cesena per l’organizzazione di un
corso di educazione visiva per il perfezionamento delle prestazioni visuo-motorie oculari e
globali;

� € 4.000 per donare insieme al Lions Club Valle del Savio all'Ospedale di Mercato Saraceno un
ecografo portatile.

3. REALIZZAZIONE LAVORI PUBBLICI E DI PUBBLICA UTILITÀ
Nel quadro degli interventi programmati dalla Fondazione sono stati spesi complessivamente €

46.266 per la conclusione del lavoro di recupero architettonico del Ponte Vecchio, avviato nel 2007.

4. ATTIVITÀ SPORTIVA

La Fondazione ha confermato il proprio impegno a sostegno dell’attività sportiva giovanile. Le
risorse stanziate a questo fine sono state pari a € 185.500, così suddivise:
� attraverso il Consorzio “Romagna Iniziative”, che ha una conoscenza capillare delle realtà

sportive del territorio, sono stati erogati € 140.000 a favore di associazioni dilettantistiche per il
sostegno allo sport giovanile (pallacanestro, pallavolo, rugby, atletica, tennis, ciclismo, ecc..);

� € 30.000 al Consorzio “Romagna Iniziative”, quale contributo alle spese di gestione del
Palazzetto dello Sport "Carisport", che la Fondazione ha in concessione dal Comune di Cesena,
per la programmazione di attività sportive, ma anche di spettacolo e di musica, per un utilizzo
più compiuto delle potenzialità della struttura;

� € 8.000 a favore dell’Associazione Sportiva Dilettantistica Off Limits che, in collaborazione con
l’Associazione Sport In, ha organizzato la nona  edizione del “Cesenatico Open “, Torneo
Internazionale di Tennis in carrozzina;

� € 5.000 all’Ufficio Scolastico provinciale per la realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi
promossi dal Ministero della Pubblica istruzione, in collaborazione con il Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, le regioni e gli enti locali, e riservati agli studenti delle scuole, statali e non,
di primo e di secondo grado.

ENTI STRUMENTALI CUI LA FONDAZIONE PARTECIPA

La Fondazione riveste la qualità di socio nei seguenti enti strumentali:

- “Fondazione per lo sviluppo e la promozione di contratti di locazione abitativi” con sede a
Cesena, nel quale la Fondazione CRC è presente con una quota di € 42.349, pari al 43,15% del
fondo di dotazione. L’ente ha lo scopo di favorire il reperimento di alloggi nel Cesenate,
garantendo nel contempo la tutela dei proprietari;

- "Fondazione Centro Ricerche Marine": dall’1/1/2009 l’ente è stato trasformato da società
consortile per azioni in fondazione, nella quale la Fondazione detiene una quota di € 50.000,
pari al 5,78% del fondo di dotazione. Il Centro, nato nel 1965 come Centro Universitario di
Studi sulla Fauna Marina Commestibile, svolge attività di ricerca sulla produzione ittica; nel
1993 viene nominato Laboratorio Nazionale di Riferimento per le Biotossine Marine (NRL)
dalla Comunità Europea; è iscritto negli elenchi del Ministero della Salute come soggetto
autorizzato a svolgere attività di autocontrollo degli alimenti e dal 5 marzo 2007 è inserito
nell’elenco regionale dei laboratori che effettuano analisi nell’ambito delle procedure di
autocontrollo delle imprese alimentari;
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- “Fondazione M.I.C. Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza” che si propone, oltre alla
gestione del Museo di Faenza, finalità di tutela, promozione e valorizzazione del patrimonio
culturale e storico dell’arte ceramica, in ambito nazionale e internazionale;

- “EFC European Foundation Centre”, che ha sede a Bruxelles e al quale aderiscono oltre
duecento fondazioni, comprese numerose fondazioni italiane di origine bancaria.

IMPEGNI DI EROGAZIONE

Si elencano di seguito, gli interventi deliberati fino al 31 dicembre 2009, che determinano
impegni a valere sugli esercizi successivi, a fronte di progetti pluriennali.

Impegni di erogazione - Interventi deliberati al 31 dicembre 2009

Gli impegni di erogazione derivanti da delibere per progetti pluriennali, che trovano
appostazione contabile nei “conti d’ordine”, sono originati da alcuni importanti progetti che la
Fondazione ha deciso di sostenere senza fare gravare l’onere complessivo su un solo esercizio.

Impegni di erogazione per settore 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017
totale 

generale
Educazione, istruzione e 
formazione 122.200 19.000 19.000 0 0 0 0 0 160.200

Arte, attività e beni culturali 21.090 0 0 0 0 0 0 0 21.090

Ricerca scientifica e Tecnologica 106.000 27.000 0 0 0 0 0 0 133.000

Assistenza agli Anziani 57.065 0 0 0 0 0 0 0 57.065
Sviluppo locale e edilizia pop. 
locale 170.080 152.080 152.080 152.080 0 0 0 0 626.320
Volontariato, filantropia e benef.; e 
altri 210.800 170.000 60.000 60.000 60.000 60.000 60.000 0 680.800
Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa 203.500 12.500 0 0 0 0 0 0 216.000

Attività sportiva 150.000 40.000 40.000 40.000 40.000 0 0 0 310.000

Totale 1.040.735 420.580 271.080 252.080 100.000 60.000 60.000 0 2.204.475
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BILANCIO AL 31/12/2009

STATO PATRIMONIALE                                                                          
ATTIVO esercizio 2009 esercizio 2008

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 5.836.706 5.440.226

a beni immobili 4.488.213 4.173.230

di cui:

-     beni immobili strumentali 4.488.212 4.173.229

b beni mobili d'arte 1.338.839 1.252.209

c beni mobili strumentali 7.394 10.283

d altri beni 2.260 4.504

2 Immobilizzazioni finanziarie 111.136.839 110.500.756

a partecipazioni in società strumentali 3.275.985 3.209.228

di cui:

-     partecipazioni di controllo 0 0

b altre partecipazioni 106.809.718 106.809.718

di cui:

-     partecipazioni di controllo 98.483.918 98.483.918

c titoli di debito 290.000 290.000

d altri titoli 761.136 191.810

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 9.034.000 7.730.000

c strumenti finanziari non quotati 9.034.000 7.730.000

di cui:

-    titoli di debito 9.034.000 7.730.000

4 Crediti 477.752 475.326

di cui:

   esigibili entro l'esercizio successivo 6.879 4.454

5 Disponibilità liquide 219.724 5.095

7 Ratei e risconti attivi 29.372 39.973

TOTALE DELL'ATTIVO 126.734.393 124.191.376
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STATO PATRIMONIALE                                          
PASSIVO esercizio 2009 esercizio 2008

1 Patrimonio netto: 117.431.172 114.784.377

a fondo di dotazione 100.946.717 100.946.717

b riserva da donazione 77.780 67.780

d riserva obbligatoria 11.580.272 10.073.532

e riserva per l'integrità del patrimonio 4.826.403 3.696.348

2 Fondi per l'attività d'Istituto: 6.208.304 5.734.391

a fondo di stabilizzazione delle erogazioni 303.807 0

b fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 1.412.398 1.384.317

c fondi per le erogazioni nei settori ammessi 931.118 910.561

d altri fondi:

- fondo investimenti ad uso istituz. 3.560.981 3.439.513

3 Fondi per rischi e oneri 400.100 354.100

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subord. 124.084 104.067

5 Erogazioni deliberate: 1.424.518 2.373.743

a nei settori rilevanti 956.175 1.668.185

b negli altri settori statutari 468.343 705.558

6 Fondo per il volontariato 562.816 503.048

7 Debiti 582.410 336.659

di cui:

   esigibili entro l'esercizio successivo 582.410 336.659

8 Ratei e risconti passivi 989 991

TOTALE DEL PASSIVO 126.734.393 124.191.376

CONTI D'ORDINE 89.370.236 88.650.917

Beni di terzi 1.000 11.000

Beni presso terzi 84.730.215 83.077.470

Garanzie e impegni 2.434.546 2.953.871

Impegni di erogazione 2.204.475 2.608.576
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CONTO ECONOMICO esercizio 2009 esercizio 2008

2 Dividendi e proventi assimilati: 8.402.955 8.462.955

b da altre immobilizzazioni finanziarie 8.402.955 8.462.955

3 Interessi e proventi assimilati: 189.659 411.340

a da immobilizzazioni finanziarie 12.959 28

b da strumenti finanziari non immobilizzati 173.113 368.103

c da crediti e disponibilità liquide 3.587 43.209

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobil. 1.365 0

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie -3.065 -362.307 

9 Altri proventi: 2.320 2.395

10 Oneri: -1.044.530 -1.158.309 

a compensi e rimborsi spese organi statutari 261.768 290.682

b per il personale 248.753 186.020

c per consulenti e collaboratori esterni 119.745 288.754

d interessi passivi e altri oneri finanziari 3.797 1.013

f ammortamenti 4.415 7.861

g accantonamenti 46.000 72.000

h altri oneri 360.052 311.979

11 Proventi straordinari 19.172 32.456

di cui:

   - plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 0 0

12 Oneri straordinari -1.863 -326 

13 Imposte -32.315 -32.832 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 7.533.698 7.355.372

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 1.506.740 1.471.074

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio: 4.191.300 4.697.876

a nei settori rilevanti 3.034.318 3.282.511

b negli altri settori statutari 1.156.982 1.415.365

16 Accantonamento L. 266/91    200.898 196.143

a al fondo per il volontariato 200.898 196.143

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto: 504.705 196.143

a al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 303.807 0

b ai fondi per le erogaz.nei settori rilevanti 0 0

c ai fondi per le erogaz. nei settori ammessi 200.898 196.143

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 1.130.055 794.135

Avanzo (disavanzo) residuo 0 0
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NOTA INTEGRATIVA

Il bilancio è predisposto nel rispetto delle norme previste dalla legislazione civilistica, dal
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, dall'atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del
19/4/2001, che dettava i criteri da seguire nella redazione del bilancio dell’esercizio 2000, e da
successivi provvedimenti ministeriali.

La misura dell’accantonamento alla riserva obbligatoria è pari al 20% dell’avanzo di esercizio;
l’avanzo residuo è stato in parte accantonato alla Riserva per l’integrità del patrimonio nella misura
massima del 15% dell'avanzo, determinata dall’Autorità di vigilanza.

La rilevazione dei proventi e degli oneri è avvenuta in ossequio ai principi di competenza e
prudenza, anche in funzione della conservazione del valore del patrimonio della Fondazione.

I dividendi da partecipazioni sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale viene
deliberata la loro distribuzione.

Sono state omesse le voci che non hanno evidenziato saldi sia nell'anno in corso sia nell'anno
precedente.

Nessuna variazione è intervenuta nei criteri di valutazione rispetto all’esercizio precedente.

Criteri di valutazione
I criteri di valutazione applicati sono i seguenti:

Immobilizzazioni materiali e immateriali
Le immobilizzazioni materiali strumentali sono iscritte al valore di acquisto comprensivo degli

oneri accessori sostenuti, al netto dei relativi fondi di ammortamento, e sono sistematicamente
ammortizzate, con quote costanti in ogni esercizio, sulla base di aliquote rappresentative della
residua vita utile economico-tecnica dei beni. Si è ritenuto di non effettuare ammortamenti per
l'appartamento ricevuto in eredità e per la Chiesa dei Santi Anna e Gioacchino e i relativi arredi
sacri, ricevuta in donazione, poiché tali acquisizioni non derivano da investimenti patrimoniali.

Non sono stati effettuati ammortamenti sugli immobili strumentali acquisiti nell’anno in quanto
non utilizzabili senza una previa ristrutturazione, attualmente in corso.

Il costo delle opere d'arte acquistate nel triennio 1994/1996 risulta al netto degli ammortamenti
calcolati nello stesso periodo; quelle acquistate successivamente non sono state ammortizzate. A
partire dal 2004, alla luce delle disposizioni legislative vigenti, l’acquisto di dette opere d’arte è
stato fatto rientrare nelle fattispecie ora previste dall’art. 7, comma 3-bis, del D.Lgs. 153/1999
(investimenti patrimoniali); in precedenza, per gli acquisti di opere d’arte venivano utilizzati i fondi
destinati agli interventi istituzionali, registrando il costo di acquisto sia all’attivo dello stato
patrimoniale, alla voce “Immobilizzazioni – Beni mobili d’arte”, sia al passivo, alla voce “Fondi per
l’attività d’Istituto – Fondo investimenti ad uso istituzionale”.

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al valore di costo, al netto delle quote di
ammortamento diretto, e sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio, con quote costanti,
entro il periodo della loro utilità.

Immobilizzazioni finanziarie
Tutte le partecipazioni sono considerate immobilizzazioni finanziarie e il loro valore di

iscrizione in bilancio é determinato sulla base del costo di conferimento, di acquisto o di
sottoscrizione, al netto delle eventuali perdite di valore ritenute durevoli.

Le eventuali rivalutazioni vengono operate entro il limite delle svalutazioni effettuate negli
esercizi precedenti, a fronte di risultati economici positivi conseguiti negli esercizi successivi, che
determinino il venir meno dei motivi delle svalutazioni effettuate.

Qualora gli investimenti in partecipazioni siano finanziati con i fondi destinati all’attività
istituzionale di erogazione, al momento della loro assunzione viene creato apposito fondo, pari al
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costo della partecipazione, nel passivo dello stato patrimoniale, che é utilizzato nel caso di
successive rilevazioni contabili di perdite di valore ritenute durevoli.

Strumenti finanziari non immobilizzati
I titoli non immobilizzati sono valutati al valore minore fra costo di acquisizione e valore di

presumibile realizzo o di mercato; sono depositati in un dossier aperto presso la Cassa di Risparmio
di Cesena, soggetto al regime fiscale “amministrato”.

Crediti e Debiti
I crediti e i debiti sono esposti al valore nominale, che esprime, per i primi, il presumibile valore

di realizzo; i crediti non esigibili entro l’esercizio successivo sono rappresentati da crediti d’imposta
e depositi cauzionali.

Disponibilità liquide
Sono iscritti i saldi di fine esercizio, comprensivi delle competenze maturate.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di oneri e proventi, comuni a due o più esercizi, al fine di

realizzare il principio della competenza temporale.

Fondi per l'attività d'istituto
Il Fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha la funzione di contenere la variabilità delle

erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale.
I Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari rappresentano le

disponibilità destinate alle attività di erogazione non assegnate alla data del 31 dicembre 2009.
Il Fondo investimenti a uso istituzionale accoglie accantonamenti effettuati a fronte di

investimenti in beni e in partecipazioni che traggono origine dall’attività istituzionale di erogazione,
ed é utilizzato nel caso di successive rilevazioni contabili di pertinenti perdite di valore ritenute
durevoli. Nel caso di dismissione o liquidazione della partecipazione, la parte realizzata sarà
destinata agli interventi istituzionali.

Fondo per rischi ed oneri
Accoglie gli stanziamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia, alla data di chiusura dell’esercizio, sono indeterminati
l’ammontare o la data di sopravvenienza. Il fondo non ha funzione rettificativa dell’attivo
patrimoniale.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Riflette gli accantonamenti previsti dalle disposizioni di legge e dai contratti collettivi di lavoro

vigenti a favore dei lavoratori dipendenti, e copre interamente i diritti maturati dal personale per il
trattamento di fine rapporto alla data di chiusura dell’esercizio.

Erogazioni deliberate
Vengono iscritte al valore nominale; la voce concerne i contributi deliberati da pagare,

corrispondenti all’ammontare deciso a favore dei singoli beneficiari.

Fondo per il volontariato
Sono costituiti dai residui ancora da pagare delle somme accantonate nell’esercizio 2009 e in

quelli precedenti. L’accantonamento viene effettuato, a seguito della sentenza del 1° giugno 2005
del TAR del Lazio, assumendo a riferimento il paragrafo 9.7 dell’Atto di indirizzo del 19/04/2001.
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A partire dal 2005, per i motivi esposti in nota integrativa in sede di commento al fondo per la
realizzazione del “Progetto Sud”, non viene più effettuato l’accantonamento al fondo per il
volontariato in sospensiva, ma viene accantonata ai "Fondi per l'attività di Istituto" una somma
analoga a quella annualmente destinata al Fondo Speciale per il Volontariato, in ottemperanza a
quanto stabilito dal protocollo di intesa negoziato da Acri.

ASPETTI DI NATURA FISCALE

Imposta sul valore aggiunto
La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’Imposta sul valore aggiunto, poiché svolge

esclusivamente attività non commerciali. Non essendo possibile operare la detrazione dell’imposta a
fronte degli acquisti effettuati, alla stregua di un consumatore finale, l’imposta pagata aumenta il
costo del bene o del servizio acquistato.

Ires – Imposta sul reddito delle società
Il nuovo sistema tributario delineato dalla legge 80/2003 assoggetta le fondazioni

all’applicazione dell’IRE. In attesa della completa attuazione della riforma, il D.Lgs. 344/2003 ha
previsto che dall’1/1/2004 le fondazioni siano temporaneamente assoggettate all’IRES. Sempre dal
2004 vi è stato un cambiamento significativo del regime di tassazione delle fondazioni bancarie, la
cui aliquota IRES, con l’abrogazione del comma 2 dell’art. 12 del D.Lgs. 153/1999, è stata portata
dal 16,5% al 33% e, dall’esercizio 2008, è stata ridotta al 27,50%. Nell’ambito della revisione del
TUIR 917/1986, i dividendi degli enti non commerciali diversi dalle società sono ora tassati nel
limite del 5% del loro ammontare, almeno temporaneamente [art. 4, comma 1, lett. q), delle
disposizioni transitorie del TUIR]: è stato abolito, inoltre, il regime del credito d’imposta sui
dividendi.

Gli altri redditi di capitale diversi dagli utili sono assoggettati alla tassazione del 12,5% a titolo
definitivo.

Pertanto il reddito complessivo imponibile non è determinato in funzione del risultato di
bilancio, ma è formato dai redditi fondiari e di capitale, ad esclusione di quelli esenti e di quelli
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva. Conseguentemente la
maggior parte dei costi di bilancio non assume alcun rilievo fiscale.

Risultano deducibili o detraibili i soli oneri previsti agli artt. 10 e 15 del TUIR, nonché le
erogazioni fatte ai sensi del D.L. 35/2005.

IRAP – Imposta regionale sulle attività produttive
L’imposta di cui al D.Lgs. 446/1997 viene determinata, per le fondazioni, secondo il sistema

cosiddetto “retributivo” ed é calcolata applicando l’aliquota del 3,90% sull’ammontare complessivo
di retribuzioni al personale dipendente e redditi assimilati, compensi erogati per collaborazioni
coordinate e continuative e a progetto e compensi per attività di lavoro autonomo non esercitate
abitualmente.
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STATO PATRIMONIALE :
ATTIVO

Immobilizzazioni materiali

Il valore delle immobilizzazioni materiali nette è di € 5.834.446, così composto:

I movimenti avvenuti nel corso dell'esercizio sono i seguenti:

Alla voce "Beni immobili" sono valorizzati i costi storici dei seguenti beni:
- € 1.792.217, Immobile “Ex Suore Sacra Famiglia” sito a Cesena in Via Padre Vicinio da

Sarsina, in corso di ristrutturazione, che sarà destinato a iniziative sociali;
- € 1.908.053, Palazzo OIR, sito a Cesena in Corso Garibaldi, per il quale è allo studio un

progetto di ristrutturazione e riqualificazione, con destinazione museale;
- € 769.243, Chiesa dei Santi Anna e Gioacchino, sita a Cesena in Piazza del Popolo, ricevuta in

donazione nell’anno 2000;
- € 18.699, appartamento sito in Cesena, Via San Gimignano n. 229, ricevuto in eredità e

destinato ad alloggio gratuito per studentesse universitarie bisognose e meritevoli attraverso
bandi pubblicati da Serinar;

- € 1, valore simbolico attribuito alla Ciminiera dell’area ex zuccherificio, in attesa che la
Soprintendenza autorizzi l’atto definitivo di donazione al Comune di Cesena.

L'incremento della voce per complessivi € 314.983 è da attribuire a spese di ristrutturazione e

Immobilizzazioni materiali costo storico
fondi di 

ammortamento
valore di 

bilancio 2009
valore di 

bilancio 2008
Immobili 4.488.214       -                                 4.488.214       4.173.230       
Mobili uffici amministrativi 20.324            16.305                       4.019              4.937              
Mobili Biblioteca Ghirotti 170.307          169.153                     1.154              1.371              
Mobili appartamento Marani 9.515              9.134                         381                 1.522              
Macchine elettron. uffici amm. 20.791            20.251                       540                 788                 
Macchine elettron. Biblioteca 45.966            44.667                       1.300              1.016              
Beni mobili d'arte 1.328.467       2.851                         1.325.617       1.248.987       
Raccolta reperti archeologici 10.000            - 10.000            -
Arredi Biblioteca 54.076            54.076                       -                     -                     
Arredi Chiesa Ss. Anna e Gioac. 3.223              -                                 3.223              3.223              
Attrezzature varie 17.403            17.403                       -                     -                     
Motocicli 2.595              2.595                         0-                     648                 
Totale 6.170.881       336.434                     5.834.446       5.435.722       

Immobilizzazioni materiali incrementi decrementi ammo rtamenti
Immobili 314.983               -                         -                               
Mobili uffici amministrativi -                          2.790                  918                           
Mobili Biblioteca Ghirotti -                          -                         216                           
Mobili appartamento Marani -                          -                         1.142                        
Macchine elettron. uffici amm. -                          -                         249                           
Macchine elettron. Biblioteca 1.173                   -                         889                           
Beni mobili d'arte 76.630                 -                         -                               
Raccolta reperti archeologici 10.000                 -                         -                               
Arredi Biblioteca -                          -                         -                               
Arredi Chiesa Ss. Anna e Gioac. -                          -                         -                               
Attrezzature varie 1.458                   -                         1.458                        

  Motocicli -                          -                         648                           

Totale 404.245               2.790                  5.520                        
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manutenzione straordinaria, come già descritto nella parte relativa agli investimenti del patrimonio,
in particolare dell'Immobile ex Suore Sacra Famiglia. Tutti i cespiti, ad esclusione dell’ultimo, sono
considerati strumentali per il conseguimento degli scopi statutari.

La voce "Beni mobili d'arte" per € 1.328.252.209 raggruppa il valore degli arredi della Chiesa
dei Santi Anna e Gioacchino, dei dipinti antichi conservati nella Galleria della Fondazione e della
Cassa di Risparmio di Cesena, e di altre opere artistiche di minore valore; l’incremento di € 76.630
è da attribuire ai seguenti acquisti:
- € 68.580, due dipinti di Giuseppe Romani - Giocatori di carte;
- € 5.150, per dipinti minori acquistati all'asta di beneficenza dell'Avsi;
- € 2.900, cornice antica destinata a  dipinto di proprietà di Filippo Da Verona.

La voce "Raccolta reperti archeologici" per € 10.000, rappresenta il valore di stima attribuito
alla collezione “La preistoria, dal paleolitico all’età dei metalli”, donata dal sig. Bruno Fusconi e
allestita presso la Piazzetta Affari della Sede Centrale della Cassa di Risparmio. Si tratta di
un’esposizione permanente di reperti archeologici rivolta in primo luogo alle scuole della Provincia,
che vengono frequentemente a visitarla, a scopo didattico.

Le immobilizzazioni materiali sono state ammortizzate secondo le seguenti aliquote di
ammortamento: mobili 12%,  macchine elettroniche 20%, arredi 15%, motocicli 25%.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali nette che compongono la voce "altri beni" ammontano a €

2.260 e hanno subito le seguenti movimentazioni:
Le quote di ammortamento applicate nell'anno relative a costi per migliorie e adattamenti su

beni di terzi sono calcolate in relazione alla durata del contratto di affitto.

Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie ammontano a € 111.136.839 e comprendono le partecipazioni,

ripartite fra strumentali e non strumentali, e i titoli destinati a rimanere a lungo termine nel
portafoglio della Fondazione:

Unibanca è stata considerata società controllata, sia per l’entità della partecipazione (48,03%
del capitale sociale detenuto da oltre 8.000 azionisti), sia per i patti parasociali vigenti al 31/12 fra
le Fondazioni di Cesena, Lugo e Faenza, che possiedono congiuntamente il 66,064%.

Titoli di debito 31-dic-09 31-dic-08
FRAER LEASING SpA - Prestito subordinato (2018) 290.000               290.000               
Totale titoli di debito 290.000               290.000               

Altri titoli 31-dic-09 31-dic-08
FONDO F2i 761.136               191.810               
Totale altri titoli 761.136               191.810               
TOTALE GENERALE 111.158.678        110.500.756        

Partecipazioni strumentali 31-dic-09 31-dic-08
% al 

31/12/09

I.R.S.T. Istituto Ricerca Tumori Srl 1.809.174            1.659.886            9,35
FONDAZIONE PER IL SUD 962.977               962.977               0,31
SER.IN.AR.  soc.cons. p.a. 296.219               328.578               4,74
CESENA FIERA SpA 94.074                 94.074                 3,44
CENTRO RICERCHE MARINE soc.cons. p.a. -                           51.646                 5,37
CENTURIA RIT soc. cons. a r.l. 36.100                 36.100                 11,59
PROFINGEST Cons. 30.665                 33.730                 3,08
ROMAGNA INNOVAZIONE srl 25.061                 21.060                 21,06
CERCAL soc.cons. per a. 16.552                 16.014                 6,46
AGRILAB Srl 5.164                   5.164                   3,82
Totale partecipazioni strumentali 3.275.985            3.209.228            

Partecipazioni non strumentali 31-dic-09 31-dic-08
% al 

31/12/09

UNIBANCA SpA 98.483.918          98.483.918          48,03
CARICE SpA 6.999.770            6.999.770            49,00
CASSA DEPOSITI E PRESTITI SpA 1.002.133            1.002.133            0,03
FRAER LEASING SpA 292.697               292.697               2,85
SERVIM Srl 31.200                 31.200                 30,00
Totale partecipazioni non strumentali 106.809.718        106.809.718        
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Dati relativi alle singole partecipazioni

Partecipazioni strumentali:
I.R.S.T. S.r.l. Istit.Scient.Romagnolo per lo studi o e la cura dei tumori
Sede: Meldola, Via Piero Maroncelli n. 34 
Oggetto: ricerca e cura dei tumori 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 perdita  € 186.498
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 9,35%
Valore attribuito in bilancio: € 1.809.174
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Fondazione per il Sud
Sede: Roma, Corso Vittorio Emanuele II 
Oggetto: sviluppo della infrastrutturazione sociale del Sud d'Italia
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008  pareggio
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 0,306%
Valore attribuito in bilancio: € 962.976
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Ser.in.ar Servizi Integrati d'Area Forlì-Cesena soc . cons.p.a.
Sede: Forlì, Viale F. Corridoni, n. 18
Oggetto: coordinamento degli insediamenti universitari romagnoli decentrati 

dall'Università degli Studi di Bologna 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 perdita € 688.795
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 4,59%
Valore attribuito in bilancio: € 296.219
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Cesena Fiera S.p.a.
Sede: Cesena, Via Dismano,  n. 3845 
Oggetto: 

promozione di attività legate al settore agricolo del comprensorio cesenate 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 381
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 3,44%
Valore attribuito in bilancio: € 94.074
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Profingest Consorzio
Sede: Bologna, Via degli Scalini, 18 

Oggetto: 
istituto per la promozione della ricerca e dell'insegnamento sulla finanza e sulla 
gestione d'impresa

Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2009 perdita € 99.427
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 3,08%
Valore attribuito in bilancio: € 30.665
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO
  
Centuria Rit Romagna Innovaz.Tecnologica soc. cons.  a r. l.
Sede: Cesena, Via dell'Arrigoni, 60
Oggetto: favorire la crescita delle imprese e la nuova imprenditorialità attraverso 

l'innovazione come punto di incontro fra istituzioni pubbliche, iniziativa privata 
ed enti di ricerca 

Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 5.518
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 11,59%
Valore attribuito in bilancio: € 36.100
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO
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Romagna Innovazione S.r.l.
Sede: Forlì, Corso Garibaldi, 45
Oggetto: promuovere e valorizzare la ricerca e l'innovazione attraverso il trasferimento 

tecnologico a favore del sistema delle imprese
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 perdita € 81.003
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 21,06%
Valore attribuito in bilancio: € 25.061
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

C.E.R.C.A.L. soc. consortile p. a. 
Sede: San Mauro Pascoli, Via dell'Indipendenza, n. 12 
Oggetto: 

non lucrativo, di sviluppo e qualificazione delle imprese operanti nel settore della 
moda, delle calzature, della pelletteria e affini, progettando e realizzando 
iniziative di formazione professionale, di mercato, di tecnologia in tali settori 

Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile  € 20.144
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 6,46%
Valore attribuito in bilancio: € 16.552
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Agrilab Trade Cesena S.r.l 
Sede: Cesena, Via della Cooperazione, n. 80 
Oggetto: analisi chimiche dei prodotti nei campi ortofrutticolo e alimentare  studi, ricerche, 

indagini e sperimentazioni nei medesimi settori 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 perdita € 28.543
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 3,82%
Valore attribuito in bilancio: € 5.164
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Partecipazioni non strumentali:  

Unibanca S.p.A.
Sede: Cesena, Piazza L. Sciascia, 141
Oggetto: Capogruppo del Gruppo Bancario composto da Cassa di Risparmio di Cesena e 

Banca di Romagna
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 22.888.172
Ultimo dividendo percepito: € 0,66 unitario per complessivi €  8.332.955
Quota capitale posseduta: 48,03%
Valore attribuito in bilancio: € 98.483.918
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: SI

Carice Immobiliare S.p.A. 
Sede: Cesena, Piazza L. Sciascia, 141
Oggetto: acquisto, costruzione, ristrutturazione, vendita e/o gestione di immobili, anche 

per necessità strumentali della Cassa di Risparmio di Cesena S.p.A. e della 
Fondazione CRC 

Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 44.573
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 49%
Valore attribuito in bilancio: € 6.999.770
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
Sede: Roma,  Via Goito, n. 4 
Oggetto: finanziamento di enti pubblici per opere e impianti d pubblica utilità 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile  € 1.389.442.521
Ultimo dividendo percepito: € 0,70 unitario per complessivi € 70.000
Quota capitale posseduta: 0,03%
Valore attribuito in bilancio: € 1.002.133
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO

Fraer Leasing S.p.A. 
Sede: Cesena, Via Madonna dello Schioppo, 67
Oggetto: leasing 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 7.153.560
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 2,85%
Valore attribuito in bilancio: € 292.697
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99:  NO

Servim S.r.l. 
Sede: Cesena, Via dell'Arrigoni, 120
Oggetto: controllo satellitare antirapina e sviluppo di tecnologie telematiche per la 

sicurezza 
Risultato dell'ultimo esercizio: esercizio 2008 utile € 42.136
Ultimo dividendo percepito: nessuno 
Quota capitale posseduta: 30,00%
Valore attribuito in bilancio: € 31.200
Sussistenza del controllo ex art.6, c.2 e 3, D.Lgs.n.153/99: NO
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Si forniscono le seguenti informazioni sulle partecipazioni:

* riferita all’ultimo bilancio approvato

� I.R.S.T.: il valore patrimoniale della partecipata è stato movimentato in aumento di € 166.726
pari al versamento, per la quota di competenza, effettuato nell’esercizio in conto futuri aumenti
di capitale, da utilizzare per l’acquisto dell’attrezzatura di Tomoterapia; è stata anche registrata
una diminuzione di € 17.438, per adeguare il valore di bilancio al valore della quota di netto
patrimoniale corrispondente alla partecipazione della Fondazione. Entrambe le movimentazioni
hanno interessato, come contropartita, il “Fondo investimenti ad uso istituzionale – interventi
partecipativi”;

� Ser.in.ar.: il valore patrimoniale della partecipata rileva una diminuzione di € 32.359 per
perdite di valore ritenute durevoli, che, come contropartita, hanno movimentato il “Fondo
investimenti ad uso istituzionale – interventi partecipativi”;

� Centro Ricerche Marine: all’1/1/2009 è stato trasformato da società consortile per azioni in
fondazione; si è fatto fronte all'azzeramento del valore della partecipazione con i fondi destinati
alle erogazioni;

� Profingest Consorzio: la partecipazione è stata svalutata di € 3.065 sulla base del valore
patrimoniale risultante dall’ultimo bilancio approvato, che ha registrato una perdita d'esercizio
di € 99.427;

� Romagna Innovazione: costituita nel 2008, ha chiuso il bilancio del primo esercizio con una
perdita di € 81.003. La voce risulta movimentata in aumento per € 21.270 per un versamento
effettuato nell’esercizio in conto futuri aumenti di capitale, e in diminuzione per € 17.296, per
adeguare il valore di bilancio al valore della quota di netto patrimoniale corrispondente alla
partecipazione della Fondazione. Entrambe le movimentazioni hanno interessato, come
contropartita, il “Fondo investimenti ad uso istituzionale – interventi partecipativi”;

� Cercal è stata rivalutata di € 538 per adeguare il valore di bilancio al valore della quota di netto
patrimoniale corrispondente alla partecipazione della Fondazione. Tale rivalutazione rientra nel
limite dell'importo delle diminuzioni di valore registrate negli anni precedenti; la contropartita è
stata imputata al “Fondo investimenti ad uso istituzionale – interventi partecipativi”.

I titoli immobilizzati  sono rappresentati da:

� Titoli di debito  per € 290.000, costituiti dal prestito subordinato lower tier 2 emesso dalla
partecipata  Fraer Leasing S.p.A. nel 2008, con le seguenti caratteristiche:
- ammontare: 10 milioni di euro;

 Società partecipata 
 valore a inizio 

esercizio 
 acquisizioni 
rivalutazioni 

 cessioni 
svalutazioni 

 valore a fine 
esercizio 

 ns. quota netto 
patrimoniale  *  differenza 

I.R.S.T. srl 1.659.886 166.726          17.438-          1.809.174 1.809.174           -                        
Fondazione per il Sud 962.977 - -                   962.977 1.012.660           49.683              
Ser.in.ar. s.c.p.a. 328.578 - 32.359-          296.219 296.219 -                        
Cesena Fiera spa 94.074 - -                   94.074 94.074                -                        
Centro Ric. Marine s.c.p.a. 51.646 -                      51.646-          0 -                          -                        
Profingest Consorzio 33.730 -                      3.065-            30.665 30.665                0                       
Centuria Rit s.c. a r.l. 36.100 -                      -                   36.100 47.973                11.873              
Romagna Innovazione srl 21.060 21.270            17.269-          25.061 25.061                -                        
Cercal soc.cons. per a. 16.014 538                 16.552 16.552                0-                       
Agrilab srl 5.164 -                      -                   5.164 6.331                  1.167                
Unibanca spa 98.483.918 -                      -                   98.483.918 139.557.621       41.073.703       
Carice Immobiliare spa 6.999.770 -                      -                   6.999.770 7.021.609           21.839              
Cassa DD PP spa 1.002.133 -                      -                   1.002.133 1.002.133           0-                       
Fraer Leasing spa 292.697 -                      -                   292.697 1.395.373           1.102.675         
Servim srl 31.200 -                      -                   31.200 123.036              91.836              

 Totale 110.018.946 188.534          121.777-        110.085.703 152.438.480       
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- durata: 10 anni, con rimborso in unica soluzione alla scadenza.
- tasso: pari a euribor 3 mesi +200/250 punti base.

� Altri titoli  per € 761.136 (€ 191.810 nel 2008): rappresenta la quota richiamata del Fondo F2i,
Fondo Italiano per le Infrastrutture, fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso,
riservato a investitori qualificati, durata 15 anni; è stato sottoscritto dalla Fondazione per
complessivi 3 milioni di euro (3 quote da 1 milione di euro cadauna), pari allo 0,1651%
dell’intero Fondo, la cui raccolta ha raggiunto 1,85 mld di euro.

Entrambi gli investimenti sono in corso di dismissione per ridurre l’indebitamento bancario cui
la Fondazione ha fatto ricorso per reperire parte della liquidità necessaria alla sottoscrizione
dell'aumento di capitale di Unibanca S.p.A. per la quota offerta in opzione.

Strumenti  finanziari non immobilizzati

I movimenti degli strumenti finanziari non quotati, non immobilizzati e non affidati in gestione
patrimoniale individuale, che ammontano a € 9.034.000 (€ 7.730.000 nel 2008), sono i seguenti:

Titoli di debito

Le movimentazioni della voce “titoli di debito” sono dovute a investimenti e dismissioni di
liquidità di cassa.

Crediti
La voce ammonta a € 477.752 (€ 475.326 nel 2008), di cui € 6.879 esigibili entro l’anno

successivo, e comprende:
- crediti verso l'Erario per complessivi € 452.719, relativi al credito chiesto a rimborso nella

dichiarazione dei redditi del 1998;
- crediti diversi per € 25.033, di cui € 18.154 per depositi cauzionali, altri per € 6.879.
Crediti verso enti e società strumentali partecipati

Non sussistono crediti verso enti e società strumentali partecipati.

Disponibilità liquide
La voce evidenzia un saldo di € 219.724 (€ 5.095 nel 2008) e rappresenta la liquidità esistente

alla chiusura dell’esercizio.

Ratei e Risconti attivi
Presentano un saldo di € 29.372 (€ 39.973 nel 2008) e sono relativi a ratei di interessi su

obbligazioni per € 11.936 e risconti per € 17.436 relativi a premi di assicurazione, spese
condominiali e utenze varie.

Obbligazioni Cassa di Risparmio di Cesena S.p.A. :

saldo al 
1/1/2009 acquisti vendite

saldo al 
31/12/2009

Tit. 438203 S.S. scad. 2010 cedola trim. tasso var. € 5.820.000      911.000         6.447.000      284.000         

Tit. 446793 Subord. scad. 2014 cedola trim. tasso var. -                     3.750.000      -                     3.750.000      

Tit. 452415 Subord. scad. 2015 cedola trim. tasso var. -                     5.000.000      -                     5.000.000      
Totale € 5.820.000 9.661.000 6.447.000 9.034.000

Obbligazioni Unibanca S.p.A.:
saldo al 
1/1/2009 acquisti vendite

saldo al 
31/12/2009

Tit. 828478 Subord. scad. 2014 cedola trim. tasso var. 1.910.000      -                     1.910.000      -                     

Totale € 1.910.000 0 1.910.000 0
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STATO PATRIMONIALE :

PASSIVO
PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto, pari a € 117.431.172 (€ 114.784.377 nel 2008, + 2,31%), è così costituito:

- "Fondo di dotazione" per € 100.946.717, senza variazioni rispetto all’esercizio precedente;
- "Riserva da donazione" pari a € 77.780, rileva un incremento di € 10.000 relativo al valore

attribuito alla collezione di reperti archeologici, ricevuta in donazione nel 2009, mentre la
restante somma rappresenta l'accantonamento correlato all'acquisizione, a titolo di donazione,
della Chiesa dei Santi Anna e Gioacchino a Cesena e dei relativi arredi;

- "Riserva obbligatoria" per € 11.580.272, con un incremento di € 1.506.740 corrispondente
all'accantonamento del 20% dell'avanzo di esercizio 2009;

- "Riserva per l'integrità del patrimonio", pari a € 4.826.403 (+ 30,57%), risulta incrementata
rispetto al 2008 dell’accantonamento effettuato nell’esercizio di € 1.130.055.

Fondi per l'attività d'Istituto
Il totale dei fondi accantonati per l'attività istituzionale ammonta a € 6.208.304 (+ € 473.913

rispetto al 2008, + 8,26) ed è così suddiviso:

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni:

Valore di bilancio all'1/1/2009  €  0

Accantonamento dell’esercizio €      303.807

Decrementi per utilizzi €                 0

Valore di bilancio al 31/12/2009 €      303.807

Come già esposto, quello effettuato nel 2009 è il primo accantonamento al Fondo in oggetto,
con lo scopo di contenere la variabilità delle erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti:

Valore di bilancio all'1/1/2009  €   1.384.317
Incrementi per minori somme erogate rispetto
all’importo deliberato negli esercizi precedenti €       30.693

Decrementi per maggiori somme erogate rispetto
all’importo deliberato negli esercizi precedenti €        - 2.612

Accantonamento dell’esercizio €                -

Valore di bilancio al 31/12/2009 €   1.412.398

Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari:

Valore di bilancio all'1/1/2009 €      910.561
Incrementi per minori somme erogate rispetto
all’importo deliberato negli esercizi precedenti €        15.949

Decrementi per maggiori somme erogate rispetto
all’importo deliberato negli esercizi precedenti €        -   147

Decremento per erogazione a favore Progetto Sud
dell’accantonamento dell’esercizio 2008 €   - 196.143
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Accantonamento dell’esercizio 2009 per
Protocollo d’intesa Progetto Sud €     200.898

Valore di bilancio al 31/12/2009 €     931.118

L’accantonamento di € 196.143, effettuato nell’esercizio 2008 a favore del “Progetto Sud”,
secondo l’indicazione dell'Acri del 10/12/2009, è stato così utilizzato:
- alla Fondazione per il Sud €  84.540
- ai Fondi Speciali per il Volontariato – Regione Sicilia € 111.603

Altri Fondi:
la voce è valorizzata dal “Fondo investimenti a uso istituzionale” per € 3.560.981 (+ € 121.468
rispetto al 2008), costituito a fronte di investimenti istituzionali, non produttivi di reddito, effettuati
con l’utilizzo dei fondi destinati alle erogazioni, e iscritti all’attivo fra le immobilizzazioni, in
quanto un’eventuale cessione di tali cespiti libererà, limitatamente alla somma realizzata, altrettante
disponibilità da destinare ad attività istituzionali.

In particolare si riportano nel prospetto che segue le movimentazioni avvenute:

Fondo investimenti ad uso istituzionale: interventi partecipativi

PARTECIPAZIONI
Valore contabile della 

partecipazione al 31/12/2009
Fondo Interventi 

Istituzionali

SER.IN.AR.  soc.cons. p.a. 296.219
Saldo al 31/12/2008 143.502
Accantonamento 2009 per aumento di capitale 0
Utilizzo 2009 per svalutazione -32.359

Totale fondo al 31/12/2009 111.143

I.R.S.T. Istituto Ricerca Tumori Srl 1.809.174
Saldo al 31/12/2008 1.427.480
Accantonamento 2009 per aumento di capitale 166.726
Utilizzo 2009 per svalutazione -17.438

Totale fondo al 31/12/2009 1.576.768

CESENA FIERA SPA 94.074
Saldo al 31/12/2008 70.832
Accantonamento 2009 per rivalutazione 0

Totale fondo al 31/12/2009 70.832

ROMAGNA INNOVAZIONE srl 25.061
Saldo al 31/12/08 21.060
Accantonamento 2009 per aumento di capitale 21.270
Utilizzo 2009 per svalutazione -17.269

Totale fondo al 31/12/2009 25.061

CERCAL soc.cons. per a. 16.552
Saldo al 31/12/2008 16.014
Accantonamento 2009 per rivalutazione 538

Totale fondo al 31/12/2009 16.552

TOTALE 1.800.357
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Fondo investimenti ad uso istituzionale: immobili

Fondo investimenti ad uso istituzionale: partecipazioni in enti strumentali

Fondo investimenti ad uso istituzionale: opere d'arte

Fondi per rischi e oneri

La voce, che ammonta a € 400.100 (€ 354.100 nel bilancio 2008, + € 46.000, pari al 12,99%),
accoglie gli stanziamenti effettuati in cinque anni a fronte di potenziali perdite e passività future
riguardanti la quota dei dividendi percepiti dalla Cassa Depositi e Prestiti dal 2005 al 2009 in
eccedenza rispetto al dividendo minimo garantito, prefissato dallo statuto della società. Ciò in
previsione, secondo una discutibile interpretazione degli articoli 9 e 30 di detto statuto, della
riduzione del valore nominale dei titoli, in sede di conversione delle azioni privilegiate in azioni
ordinarie o di recesso, per l’esatto ammontare della parte eccedente il predetto dividendo minimo.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
La voce, che ammonta a € 124.084 (+ € 20.017 rispetto al 2008), rappresenta il debito verso i

dipendenti per trattamento di fine rapporto maturato al 31/12/2009.

PARTECIPAZIONI ENTI STRUMENTALI
Valore contabile della 

partecipazione al 31/12/2009
Fondo Interventi 
Istituzionali 2009

FONDAZIONE PER IL SUD 962.976
movimenti dell'esercizio 0

Totale fondo al 31/12/2009 962.976

IMMOBILI
Valore contabile dell'immobile 

al 31/12/2009
Fondo Interventi 
Istituzionali 2009

Chiesa Ss .Anna e Gioacchino 769.243
Arredi Chiesa Ss. Anna e Gioacchino 3.223

Totale fondo al 31/12/2009 704.686

OPERE D'ARTE
Valore contabile opere d'arte 

al 31/12/2009
Fondo Interventi 

Istituzionali 
Opere d'arte 1.328.467

Totale fondo al 31/12/2009 92.962

TOT. FONDO INVEST. USO ISTITUZIONALE 3.560.981

ipca
lettera Acri del 26/10/2006 quota capitale nom. dividendo dividendo rendimento maggiore importo 
cassa depositi e prestiti posseduta distribuito incassato garantito dividendo accantonato

dividendo 2004 (accanton. 2005) 1.000.000,00         7,75% 77.500,00     5,30% 2,45% 24.500,00      
dividendo 2005 (accanton. 2006) 1.000.000,00         22,86% 228.600,00   5,00% 17,86% 178.600,00    
dividendo 2006 (accanton. 2007) 1.000.000,00         13,00% 130.000,00   5,10% 7,90% 79.000,00      
dividendo 2007 (accanton. 2008) 1.000.000,00         13,00% 130.000,00   5,80% 7,20% 72.000,00      
dividendo 2008 (accanton. 2009) 1.000.000,00         7,00% 70.000,00     2,40% 4,60% 46.000,00      

Totale 400.100,00    

 FONDO RISCHI E ONERI FUTURI
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Erogazioni deliberate
La voce, pari a € 1.424.518 (€ 2.373.743 nel 2008, - € 949.225), accoglie i debiti per impegni

già assunti e non erogati a fronte di iniziative non ancora concluse, ed è così suddivisa:
- nei settori rilevanti € 956.175
- negli altri settori statutari € 468.343

Fondo per il Volontariato

La somma accantonata per l’esercizio 2009 al Fondo per il Volontariato di cui alla legge
266/1991, calcolata secondo le previsioni normative e immediatamente disponibile per le finalità di
legge, ammonta a € 200.898.

Il Fondo per il Volontariato complessivamente ammonta a € 562.816 (€ 503.048 nel 2008), e
raccoglie i fondi destinati ai Centri di Servizio per il Volontariato, come segue:
- 1998 – regione Emilia Romagna €            497
- 2007 – regione Emilia Romagna €       60.965
- 2008 – regione Emilia Romagna €     188.851
- 2008 - regione Sicilia €     111.604
- 2009 – destinazione da definire €     200.898

L'Acri, con lettera del 17 febbraio 2010, in attesa di studiare possibili modalità di riequilibrio
della distribuzione territoriale degli accantonamenti annuali, ha invitato le Fondazioni associate ad
astenersi, in occasione dell’approvazione dei bilanci 2009, dal determinare la destinazione regionale
delle somme accantonate ai fondi speciali per il volontariato (ex art. 15 L. 266/91), rinviando detta
determinazione ad un successivo momento deliberativo.

Debiti
Tale voce, per un totale di € 582.410 (€ 336.659 nel 2008), comprende:

- "Debiti verso Fornitori" per € 417.198 (€ 212.453 nel 2008) di cui € 369.637 per fatture
ricevute e ancora da saldare, e € 47.561 per fatture da ricevere;

- "Debiti verso Erario" per € 38.063, per imposte e ritenute alla fonte da versare in qualità di
sostituto d’imposta;

- “Debiti verso la Fondazione per il Sud” per € 84.540;
- “Debiti verso Istituti previdenziali e assicurativi” per € 22.594;
- “Debiti diversi” per € 20.014.

L’intero ammontare dei debiti risulta esigibile entro l’esercizio successivo.

Ratei e Risconti Passivi
La voce, pari a € 989 (€ 991 nel 2008), rappresenta i risconti passivi relativi a spese assicurative

e locazioni.

Conti d'ordine
La voce accoglie i conti di memoria per complessivi € 89.370.236 (€ 88.650.917 nel 2008).

Beni di terzi: rappresenta i dipinti che la Fondazione detiene per conto terzi e precisamente € 1.000
per beni ricevuti in qualità di erede, da trasferire ai legatari, secondo le disposizioni testamentarie
della defunta Marani Alma Novella (come nel 2008).

Beni presso terzi:
il totale della voce è pari a € 84.730.215 (€ 83.077.470 nel 2008), così suddivisi:
- Depositari nostri beni € 1.075.596, fra i quali vi sono i dipinti antichi in comodato presso la

Pinacoteca della Cassa di Risparmio;
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- Depositari nostri titoli € 83.654.618, che rappresenta il valore delle azioni e dei titoli
custoditi presso terzi.

Garanzie e impegni:
il totale della voce è pari a € 2.434.546 (€ 2.953.871 nel 2008), così suddivisi:
- Fideiussioni € 195.682 per garanzie prestate a favore dell’Amministrazione

comunale per l’affidamento della gestione del Palazzetto dello Sport
“Carisport” di Cesena, e per la realizzazione di parcheggi ad uso
pubblico presso l’immobile “Ex Suore Sacra Famiglia”;

- Impegni di pagamento € 2.238.864 per la sottoscrizione del Fondo di Investimento “F2i”
della Cassa Depositi e Prestiti.

Impegni di erogazione:
accoglie gli impegni pluriennali di erogazione per € 2.204.475 (€ 2.608.576 nel 2008), assunti dalla
Fondazione, già esposti in precedenza in una tabella riassuntiva nella sezione del bilancio di
missione.

CONTO ECONOMICO

Il Conto Economico rileva un avanzo dell'esercizio di € 7.533.698 (€ 7.355.372 nel 2008, +
2,42%), prima degli accantonamenti facoltativi e di legge, così determinato:

2 - Dividendi e proventi assimilati
La voce esposta a bilancio per € 8.402.955 (€ 8.462.955 nel 2008, - 0,71%), deriva dai

dividendi percepiti nell’esercizio da:
- Unibanca S.p.A.: il dividendo unitario è stato di € 0,66 pari a quello del precedente anno per n.

12.625.690 azioni, per un totale di € 8.332.955;
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.: il dividendo privilegiato distribuito ammonta a € 0,70 per

azione e complessivamente a € 70.000, inferiore di € 60.000 a quello percepito lo scorso anno;
Fraer Leasing S.p.A.: ha deliberato, per il secondo anno consecutivo, di non distribuire alcun
dividendo per patrimonializzare la società.

3 - Interessi e proventi assimilati
La voce, esposta in bilancio per € 189.659 (€ 411.340 nel 2008), ha subito un decremento di €

221.681 (- 53.89%) a causa del calo dei tassi di interesse, e comprende:
- “ interessi e proventi da immobilizzazioni finanziarie” per € 12.959 (€ 28 nel 2008) derivanti da

obbligazioni subordinate di Fraer Leasing;
- “ interessi e proventi da strumenti finanziari non immobilizzati” per € 173.113 (€ 368.103 nel

2008, - € 194.990 pari a - 52,97%) derivanti da obbligazioni bancarie di Cassa di Risparmio di
Cesena e di Unibanca per liquidità a breve, la cui diminuzione è da attribuire alla riduzione dei
tassi;

- “ interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide” per € 3.587 (rispetto a € 43.209 del
2008), per interessi attivi di conto corrente presso la Cassa di Risparmio, al netto della ritenuta
del 27% e su depositi cauzionali.

5 – Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati
Trattasi delle plusvalenze di € 1.365 realizzate dalla vendita di titoli obbligazionari non

immobilizzati.

6 –Rivalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie
La partecipazione nel Consorzio Profingest è stata svalutata di € 3.065, (nel 2008 € -362.307).
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Nella tabella che segue sono riportate tutte le rettifiche apportate ai valori delle Partecipazioni,
comprese quelle effettuate con utilizzo del “Fondo Investimenti ad uso istituzionale – interv.
Partecipativi” in quanto le partecipazioni interessate dalle svalutazioni/rivalutazioni erano state
acquisite utilizzando i fondi destinati alle erogazioni e non con il Patrimonio:

9 - Altri proventi
La voce, pari a € 2.320 (€ 2.395 nel 2008), è costituita prevalentemente dal recupero parziale di

spese sostenute.

10 - Oneri
La voce ammonta a € 1.044.530 (€ 1.158.309 nel 2008, - 9,82%) per oneri e spese varie, e

precisamente:
- 10 a) - "compensi e rimborsi spese organi statutari" pari a € 261.768, contro € 290.682 del 2008

(-9,95%), per il funzionamento degli organi sociali, comprese le cinque commissioni consultive
permanenti, che hanno svolto con efficacia una funzione propositiva, consultiva e di studio nei
settori in cui opera la Fondazione, a supporto del consiglio di amministrazione;

- 10 b) - “per il personale" nella misura di € 248.753 (€ 186.020 nel 2008), rappresenta il costo
dell’esercizio delle cinque risorse in organico a tempo indeterminato presso gli uffici
amministrativi della Fondazione;

- 10 c) - “per consulenti e collaboratori esterni” per € 119.745 contro € 288.754 del 2008, così
suddivise:

- 10 d) - “interessi passivi e altri oneri finanziari”,  pari a € 3.797 (€ 1.013 nel 2008);
- 10 f) - “ammortamenti” pari a € 4.415, (€ 7.861 nel 2008), per quote di ammortamento su beni

mobili strumentali e beni immateriali inerenti agli uffici amministrativi;
- 10 g) - “accantonamenti” per rischi e oneri futuri effettuati prudenzialmente per € 46.000 (€

72.000 nel 2008), che si riferiscono all’accantonamento di parte del dividendo corrisposto dalla
Cassa Depositi e Prestiti per l’anno 2008, eccedente quello minimo garantito che, come già
detto in precedenza, potrebbe essere recuperato dalla Cassa DDPP in sede di conversione o di
esercizio del diritto di recesso delle azioni privilegiate.

- 10 h) - la voce “altri oneri”   ammonta a € 360.052 (€ 311.979 nel 2008) e comprende:

Oggetto Importo

consulenze tecniche 2.136,51
consulenze artistiche 20.000,00
consulenza del lavoro 5.477,40
consulenze fiscali tributarie 14.971,90
consulenze legali 2.393,23
consulenze notarili 750,40
consulenze sicurezza sul lavoro 401,90
Segretario e Vice Segret. Generale 69.204,25
Tirocini scolastici 3.795,00
Varie 614,09

TOTALE 119.744,68

Partecipazioni svalutazioni rivalutazioni incidenza
Cercal s.c. p.a. 538 F.do Investim. uso istituzionale
I.R.S.T. srl -17.438 F.do Investim. uso istituzionale
Ser.in.ar. s.c. p.a. -32.359 F.do Investim. uso istituzionale
Romagna Innovazione srl -17.269 F.do Investim. uso istituzionale
Profingest Consorzio -3.065 Conto economico
Totale -70.131 538
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11 - Proventi straordinari
Pari a € 19.172 (€ 32.456 nel 2008), sono riferiti a minori costi o maggiori ricavi di competenza

di anni precedenti.

12 - Oneri straordinari
Pari a € 1.863 (€ 326 nel 2008) sono costituiti da oneri relativi a esercizi precedenti.

13 - Imposte
Ammontano a € 32.315 (€ 32.832 nel 2008) e rappresentano il carico fiscale per l’esercizio

2009 per IRAP (€ 22.847), per ICI € 5.344, per altre imposte (Registro ecc..) per € 4.124.

L’ avanzo dell’esercizio, che ammonta a € 7.533.698 è stato così ripartito:

14 - Accantonamento alla riserva obbligatoria
Pari a € 1.506.740 (€ 1.471.074 nel 2008), che corrisponde al 20% dell’avanzo di esercizio.

15 - Erogazioni deliberate in corso d’esercizio
Risultano pari a € 4.191.300 con un decremento di € 506.576 rispetto al 2008, già motivato in

precedenza. Le erogazioni sono state così suddivise:
- nei settori rilevanti €  3.034.318
- negli altri settori statutari €  1.156.982

16 - Accantonamento L. 266/1991
L’accantonamento di cui alla legge 266/1991, come già ampiamente illustrato, è pari a €

200.898 (€ 196.143 nel 2008) e corrisponde alla metà di 1/15 dell’avanzo di esercizio, al netto
dell’accantonamento alla riserva obbligatoria.

17 - Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto:
- al fondo di stabilizzazione delle erogazioni sono stati accantonati per il primo anno  € 303.807;
- per le erogazioni negli altri settori statutari è stato accantonato importo di € 200.898, identico a

quello per il Volontariato, quale quota di extra-accantonamento, in base al Protocollo d’Intesa
sottoscritto tramite l’Acri il 5/10/2005 con le Organizzazioni di Volontariato, a favore del
“Progetto Sud”, rientrante nel settore “Volontariato, filantropia e beneficenza”.

18 - Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio
L’accantonamento facoltativo effettuato nell’esercizio nella misura massima del 15%

dell'avanzo, pari a € 1.130.055 (€ 794.135 nel precedente bilancio) secondo un criterio di prudente

Riepilogo altri Oneri: 2009 2008

spese per comunicazioni sociali 34.138                 28.977                   
quote associative 29.571                 27.065                   
spese riunioni e conferenze stampa 1.095                   10.133                   
telefoniche e postali 13.461                 6.338                     
affitti locali amministrativi 118.095               118.764                 
cancelleria, modulistica e fotocopie 7.170                   7.131                     
utenze, pulizie e manutenzioni ordinarie 
Sede Fondazione 77.178                 78.021                   
utenze, pulizie, manutenzioni, 
assicurazione altri immobili 41.163                 3.772                     
organizzazione assemblee 4.695                   5.641                     
varie 33.487                 26.138                   

Totale 360.052               311.979                 
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gestione, risponde all’esigenza di salvaguardia del valore reale del patrimonio dall’erosione
dell’inflazione.

ALTRI DATI

� Dipendenti
I dipendenti in organico al 31/12/2009 sono 9, assegnati alle seguenti funzioni:

- segreteria, amministrazione, istruttoria e attuazione dei progetti e degli interventi istituzionali: 1
quadro e 4 impiegati a tempo indeterminato;

- Biblioteca Ghirotti: 4 impiegati a tempo indeterminato, di cui uno part-time.

� Compensi e rimborsi spese spettanti agli organi statutari
       2009        2008

Consiglio Generale € 42.410 €    54.454
Consiglio di Amministrazione €  178.380 €  178.380
Collegio dei Revisori €    47.268 €    51.044
Commissioni Consultive €      4.265 €   6.804

€  261.768 €  290.682

� Documento Programmatico per la Sicurezza
Il 10 marzo 2009 è stato aggiornato il “Documento Programmatico sulla Sicurezza” predisposto

il 25 giugno 2004 ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettera g) e dell’allegato B – “Disciplinare Tecnico
in materia di misure minime di sicurezza ”, regola 19 – del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice
in materia di protezione dei dati personali”.
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FONDAZIONE  CASSA  DI  RISPARMIO  DI  CESENA
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL BILANCIO

DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL  31  DICEMBRE  2009
Signori Consiglieri,
abbiamo esaminato e controllato il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009,
costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, predisposto dal Consiglio di
Amministrazione nel corso della seduta del 18 marzo 2010.
Redatto nel rispetto delle norme del codice civile ed in applicazione di quanto previsto dal D. Lgs.
17/5/1999 n. 153, secondo le istruzioni ed i criteri contenuti nell’Atto di indirizzo emanato dal
Ministero del Tesoro il 19 Aprile 2001, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 26 Aprile 2001 e in
successive disposizioni ministeriali, trasmessoci nei termini di legge, presenta, in sintesi, i seguenti
valori:

STATO PATRIMONIALE                                                 
ATTIVO esercizio 2009

Immobilizzazioni materiali e immateriali 5.836.706

Immobilizzazioni finanziarie 111.136.839

Strumenti finanziari non immobilizzati 9.034.000

Crediti e disponibilità liquide 697.476

Ratei e risconti attivi 29.372

TOTALE DELL'ATTIVO 126.734.393

PASSIVO

Patrimonio netto 117.431.172

Fondi accantonati 6.732.488

Erogazioni deliberate 1.424.518

Debiti e Fondo per il volontariato 1.145.226

Ratei e risconti passivi 989

TOTALE DEL PASSIVO 126.734.393

CONTI D'ORDINE 89.370.236

CONTO ECONOMICO

Dividendi e proventi assimilati 8.402.955

Interessi e altri proventi 193.344

Svalutazione di immobiliz. finanziarie -3.065 

Oneri -1.044.530 

Proventi e oneri straordinari 17.309

Imposte -32.315 

Avanzo dell'esercizio 7.533.698

Accantonamento alla riserva obbligatoria -1.506.740 

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio: -4.191.300 

Accantonamenti diversi -1.835.658 

Avanzo residuo 0
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I conti d’ordine indicano poi valori di beni di terzi, di beni propri presso terzi, e di garanzie ed
impegni.
Il Collegio, sulla base degli accertamenti e dei riscontri effettuati, nell’ambito dell’attività di
controllo contabile attribuita all’Organo di controllo, svolta secondo le disposizioni di legge, i
principi in vigore e le norme di comportamento statuite dal Consiglio Nazionale dell’Ordine
Professionale, attesta:

� che il Bilancio sottoposto  all’esame ed approvazione del Consiglio Generale corrisponde
alle risultanze  di fine esercizio della contabilità tenuta regolarmente ed è conforme ai
prescritti principi e statuizioni;

� di essere stato costantemente informato sull’andamento della gestione e sulle operazioni di
maggior rilievo finanziario, patrimoniale ed economico per comunicazioni ricevute e per
aver partecipato alle riunioni del Consiglio Generale ed a quelle del Consiglio di
Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme di statuto e di regolamento che ne
disciplinano il funzionamento;

� che le deliberazioni dell’Organo amministrativo, precedute da adeguata informativa e da
approfondito dibattito, costantemente ispirate a prudenza, esenti da potenziali conflitti di
interesse, sono state assunte nella piena consapevolezza, in conformità agli obiettivi
contenuti nel quadro della Programmazione approvato dal Consiglio Generale ed  alle
prescrizioni normative vigenti;

� che la struttura organizzativa ed amministrativa-contabile dell’Ente, della quale ha
riscontrato il costante regolare funzionamento, avvenuto nel rispetto delle norme vigenti e
delle disposizioni interne,  è risultata adeguata ed idonea per assolvere con puntualità e
completezza agli adempimenti delle norme di legge e di statuto;

� che le verifiche del Collegio  hanno consentito di constatare la sostanziale rispondenza ed
attendibilità della informativa contenuta nella Relazione sui risultati della trascorsa gestione
amministrativa  ed autorizzano a considerare il Bilancio, idoneo a rappresentare
compiutamente la reale situazione finanziaria, patrimoniale ed economica dell’Ente alla fine
dell’esercizio 2009.

Ciò premesso e ritenuto di dover anche esprimere,  a norma dell’art. 2409-ter, il proprio giudizio sul
Bilancio d’esercizio riferisce inoltre quanto segue.
Il Consiglio di Amministrazione, nella propria Relazione che accompagna il bilancio, illustra gli
aspetti e gli accadimenti più salienti della trascorsa gestione, nonché gli obiettivi perseguiti; in essa
vi si espone, con chiarezza e precisione,  una dettagliata analisi delle principali poste patrimoniali
ed economiche commentandone la dinamica, le causali delle movimentazioni e degli scostamenti
rispetto all’esercizio precedente e si perviene ad una approfondita disamina degli impieghi di risorse
patrimoniali,  precisando natura ed entità degli stessi.
La Relazione contiene anche il “Bilancio di missione” in cui trovano collocazione ulteriori
dettagliate ed approfondite informazioni  sulle risorse erogate e sulle finalità perseguite  nei  diversi
settori di intervento.
Nella Nota Integrativa, precisati i criteri adottati in applicazione di prescrizioni di legge per le
valutazioni e per gli accantonamenti, si illustra in modo esauriente, anche con esplicativi analitici
prospetti, le variazioni intervenute nelle varie voci dello stato patrimoniale e del conto economico.
Il Collegio, verificata la completezza delle informazioni contenute nei documenti esaminati,
conclude esprimendo il proprio favorevole parere all’approvazione del bilancio chiuso al 31
dicembre 2009 ed al riparto dell’avanzo per come predisposto dal Consiglio di Amministrazione.

Cesena, 27 marzo 2010                                                                             Il  Collegio dei Revisori


